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, La seduta è aperla alle ore 3. 
Sono prescnli i Ministri dell'interno e della m~rina 

e più lardi inlervengonB anche quelli delle finanze e 
di i:raiia e giustizia. 
Il Senatore Srgrelario Ginorl Lisci lcg~e il pro_ 

cesso •er~ale della tornata di ieri che è approv~lo. 
Le~ge pure una lellera del Senatore Lauzi per un 

congPdo. che gli è dal Senalo accordalo. 

SEGUITO DBLLA D!SCOSS!O!'IE SUL rROGF.TTO DI LEGGE PER 
u SOl'PRESS!ONP. DELLE Sorro-PllEFErn:nE E DI .lL­ 
co~E QUESTURE, F.D ALTllE DISl'O~lZIO:-il lii ORlll~E 

AUllMSTRATIVO. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se~uito 
de:la discussione del progetlo di legge per la soppres­ 
sione delle Sollo-Prefetture. Siamo rimasti ali' art . .& 
di cui darò lettura. 

< Arl. .&. Le spese del locale e mobilia tanto per 
l'ufficio, quanto per lalloggio di quP.sli Commissari 
governalivi, restaoo a carico della provincia . .t 

Se nessuno domanda la parola lo metlo ai voti. 
Chi lu approva sorga. 
(Approvato) 
e Arl 5. Le operazioni della leva si faranno per Pro­ 

•incia, la quale per qurst-0 servizio potrà essere dil·isa 
in dislretti costilituiti per. Decreto Reale. 

e In questo caso la Ses~i·rne ordinaria per lesame 
definitivo e per la desii;nazione deg:i iscriiti di ciascun . 

~126 . . 

dislrdlo sarà tenuta nel comune che verrà dallo stesso 
Reale D1~crelo iudicalo. , 

Scn~lore Saracco. Doma;1do lu parola. 
· Presidente. La parola è al Senatore Saracco. 
Senatore Sal•acco. Non ho meslh·ri di dimoslrare 

al Scnalo che i ri~pnrmi, i quali si pos~ono ragiun,i­ 
volmenle aspellHrt! tla 11uesto progetto Ji IPfg.", dìter­ 
ranno certamente più soLlili dopo la creazione di molte 
Sezioni dcl Consi;;lio Provinciule di leva, o si<1 che si 
voglia tener conto delle spese di lrasfcrla che dovranno 

I esseri• a!sei;nste agli impiPgati, o sia che si voglia, 
come ap;1unlo si de\·e farr, mettere in ca'colo non 
solamente il disagiB, m:i unchc l'aumento di Spesa che 
nE dovrà sopranenire 1 carico dei Comuni e Jei pri­ 
vali,' coslrdti ad ogni lnllo a dirigersi verso la cillà 
capoluogo di provincia, per lo altre contingenze che 
rii;uardano il servizio di leva. 

.Mi pRrt; perciò che, avversari o faulori di questa 
foçi;e, dol1biamo veder modo di introdurvi tulle quelle 
disposizioni le quali in qualunque modo giovino D por­ 
tare qualche sia pur le~giera ec\Jnomia, onde venire 
in sollievo delle finanze dello Sinio. 

Muvendo da questo concetlo, io sarei d'avviso che 
si possa introdurre un'aggiunta a quest'art. 5. nella 
quale si dica che quel comune nel quale la sezione 
del Consiglio Provinciale di lev<1._ t~rrà Jr, sue sedute 
sia ohbligdto a provvedere i l·icali e la mobilia occor­ 
renti, pc'l"ch~ 111 Sezione stessa possa dicr.volmenlll · 
funzionarV. '...-. • 
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Questo sostanzialmente non sarà un aggravio che aderirei alla proposta sua di omettere qu~st'aggiunta; 
'erremo a stabilire a carico dei Comuni, imperciocchè "ma, domando io, vi è nel nostro diritto amministra- 
aarà mollo agevote cosa per i Comuni stessi destinare tivo una disposizione chiara e precisa che dichiari 
a tal uopo una parte degli edifizi che essi possl'ggono, tenuti i Comuni a prestare i loro locali per un servi- 
e cosi ancora una parte della mobilia ridia quale si zio soslunzialmenle governativo se non interviene una 
trovano in possesso, al servizio di queste seziuni tem- esplicita disposizione della leg;;e? _ 
poranee, le qna!i rimarranno in funzione per olio o Se domani una sezione del Consiglio Provinciale si 
dieci giorni dell'anno. Se invece avvenisse che lo Stato presenterà in un Comune, e domanderà che le sia con- 
dovesse provvedere dcl proprio, ciascuno vede che si cesso l'uso' di alcuni locali allineati ali' ufficio comu- 
andrà incontro a1l una spesa che dovrebbe per avven- nale per le occorrenze del servizio di leva, i» temo 
turo risultare di qualche importanza. forte che, malgrado di qualche generica disposizione di 

Muov1~nilo pertanto in tulli i miei alli dal concetto ler:ge al riguardo, quel Consiglio comunale si trovi in 
di fare economie quando sono possibili e non turbano dirillo di rifiutarsi o siffatta domanda. Crerlo ancor'io 
j riguardi clella pubblica amministraaione, mi permetto nPI fallo che pochi saranno i Comuni i qua'i si vor- 
di pregare il Senato a voler accogliere laggiunta al- ranno riflutare; ma se vuolsi togiere ogni dubbio ed 
l'articolo 5 com'ebbi l'onore di accennare poc'anzi. ogni incertezza, pure 'che non si possa prescindere da 
Ministro dell'interno. Domando la parola. qnell'aggiunla che già venne dall'onorevole signor Mi- 
Presidente. Ila la p.irola. nistro accettata. · 
Ministro dell'interno. Formulando il progetto di Del rimanente non è lecito supporre che i Consigli 

leggr, il Ministero non si era preoccupalo di questo comunali abbiano a trovarsi in qnakhe imbarazzo de 
argomento, che non credeva di troppa imporlauza, an- fronte ad. una speciale disposizione di legge perocchì 
corchii.,. ubbia trailo a spese, non pensando il Governo non può, nè deve cadere in pensiero che questi locali 
che queste provviste di forali e di mobilia per gli 8 delibano essere preparati e mantenuti ad uso precipuo 
o iO giorni in cui durerebbero, come diceva lonore- ed esclusivo di quoste sessioni dei Consigli provinciali 
vole preopinanle, quelle operazioni nei distretti costi- di ~tva, ma bar.i invece nella facoltà dei Consi;;li co- 

. tuiti per Decrelo Reale foss-ero o,;~ello tale da aver munali di concedere l'uso di quei locali più o meno 
bisogno di uno speciale disposto di lei:ge, che ponesse ampi di cui polrJnno disporre, pnrchè siano tali che 
I carico d1•i comuni le spese stesse; ad ogni modo il bastino Hll'uso a cui voi;liano essere destinali. 
Ministero non dissente a che veuga 11uesla aggiunta Dunque ripeto, per me u:;gravio non vi è, e veggo 

- accellala. invece la possibilità di una spesa anche grave che do- 
Senato're G. Martinengo. Domando la parola. vrà poi ricadere sulle finanze dl'llo Staio se i Comuni 
Presidente. Ila la parola. • non saranno chiamali a prevvedere direllamente a questi 
Senatore G. Martinengo. Io veramente non posso bisogni. Penso perciò di dover rimanere ndla mia opi- 

eccedere con molla facililà a che sia aggiunta a que- nione e pn·go il Seo·:lo di Yolere adollure l'aggiunta, 
at'articolo la proposta dell'onorevole senalore Saracco, che ho avulo l'onore di presentare. 
perchè egli è naturale che nel comune dove si deve S1•nalore Leopardi. Domando la par~la. 
procedere 1 queste opera?.ioni di leva, ciò si farà oc- Presidente. La parola è al Senatore Leopardi. 
eupand1J per quei pochi giorni uno o due locali del Senatore Leopardi. Credo che si possa conciliare 
comune stesso, colla relativa mobilia, come benissimo la proposta dell'onorevole Saracco CM quella del se- 
disse l'onorevole preopinante slesso; menlre invece se nalore Marli11engo, dicendo che la sessione ordinaria 
noi dichiariamo tassativamente nella le:rge che il co- per l'esame delìniliYo e per la d~signazione degli iscrilli 
mune dovrà disporre e preparare questi opportuni h- sarà tenuta nella casa del Comune, designalo collo stesso 
cali e l'occorrtrite mobilia, noi lo melliamo nella ne- reale decreto, perch/i non hisogna aclclossare spese ai 
cessilà di fare spese all'uopo, e preparare un apposito Comuni come se fossero altrettanle Californie. ' 
locale che non sareLbe allrimenti necessario, se non Sarà dunque tenuta nella ca&a dcl Comune: se que- 
per pochissimi giorni in un anno. ala sarà ampia, 'i si starà comodi, s~ sarà piccola vi 
Io crederei• che debb3 soltoinlcndersi che il Comune si slarà meno comodi. 

dove queste operazioni 11i fJronno, si presterà senz'al- Minlstro dell'interno. Domando la parola. 
tro quando ne viene il caso a destinare taluni dei · Presidente. Ha la parola. 
propri locali che esso occupa, e quindi pregherei l'o- Ministro dell'interno. Io nnn 'orrei che met- 
norevole senatore Saracco ad accellare la disposizione tendo-per base che ogni operazione relativa a quest'arti- 
dell'arlicolo 5 c1uale sia. colosi debba fare nella casR comunale, si:venisse ad inca- 

~enalore Saracco. Domando la parola. gliare il servi?.io della leva. Il servizio della Jc,·a si 
Presidente. Ila la parola. coml'ie in determinali tempi, e- potrebbe accadere 

' Senatore Saracco. Se veramente si potesse rile- che si avessero a compitre allre operazioni comunali 
nere soll'inteso, come diceva l'c.norevole Senalor11 Mar- talmenle urgenti per cui non si possa dal Comune dare 
tinrn~o, che i comuni concederanno questi locali a ser- un locale per quc~le operazioni di leva. Eppure queste 
'i2io dei Consigli Pro,inciali di leva, io di buon 6rado opera:llioni si debLono fMre in un dato termine e non 
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I Senatore Sanseverino. li secondo alinea di questo 
articolo mi fa nascere qualche dubbio non nell' inten­ 
zione, ma mi pare che nel mode con cui e espresso, 
possa lasciare qualche incertezza. L'alinea dice, che io. 
ogni Prefettura vi saranno altrettanti impiegali inca­ 
ricati delle funzioni di Commissario di leva , quante 

I "sono le Sezioni del Consiglio stesso. Qui potrebbe sorgere il dubbio che non fossero so- 

1 

lamcnle ~li impiegali attuali delle Prefcllure, i quali 
dovessero essere incaricati di tali funzioni, ma che si 
dovessero introdurre altri impiegali appositamente, Con 
ciò mi pare si Iarebbero risorgere i Commissari di leva, 
i quali per Decreto Reale vennero soppressi. 
Per togliere affatto questo dubbio io proporrei un 

cambiamento di dizione, e questo sarebbe, cl:e, lasciando 
i due 'primi paragrafi dell'articolo come sono, si mo­ 
dificasse il terzo nel seguente modo: 

< Oi;ni Prefetto incaricherà altrettanti impiegati delle 
Prefetture delle funzioni dcl Commissario di leva 
quante saranno le Sezioni del Consiglio di leva. • 

Que .• lo sarebbe il mio emendamento, e mi pare che 
darebbe maggior chiarezza all'articolo. 
Ministro dell'Interno. L'intendimento de( Minì­ 

stero su questo articolo era appunto quello di dire che 
fossero gli impiegati delle Prefetture incaricali delle 
funzioni dei Commissari di leva, Quindi accetto I' e­ 
mendarnento dell'cnorevole Sanseverino, 

Senatore Saracco. Domando la parola. 
Presidente. 113 la parola. · 
Senatore Saracco. La redaziene di questo articolo 

pare a me che sia piuttosto viziosa. Perciò mi per­ 
metto fare brevi avvertenze, le quali condurranno a 
modificarlo. 

Ciascuna sezione del Consiglio Provinciale di leva 
sarà, cosi è dello ·in quest'articolo, composta di un 
Presidente che sarà il Prefette, od un Consigliere di 
Prefettura da lui designato, e si tace affatto del Com­ 
missarlo governativo che sarà nominalo nei Circondari 
indicali nell'articclo 3. Or», se in un delermioato 
distretto abbiamo un Commissario' governativo, che è 
il vero rappresentante del Governo, perchè non potrà, 
o dirò meglio, non dovrà questo Commissario essere 
scelto dal Prefetto onde presiedere la Sezione del 
Consiglio di leva, appunto iu quel distretto ove egli 
esercita già tulle le altre funzioni, che le leggi esi­ 
stenti attribuiscono agli attuali Sotto-Prefetti? 

lo sto per credere che questa sia una pura dimen­ 
ticanza per parie dcl Ministro, e credo in conseguenza 
di far cosa che gli debba tornare gradita, proponendo 
un'aggiunta nel senso che possa essere delegato a Pre­ 
sidente della sezione il Commissario governativo del 
Circondario 

Quando 11 capo di un commissarialo governativo 
abbiamo uo runzionario, il quale ha una qualità pro­ 
pria, e sarà scelto fra i Sotto-Prefetti ed i Consiglieri 
di Prefettura, sarebbe singolare che si andasse in 
cerca di altro pubblico funzionario di grado ~guale, 
per dirigere le operazioni del Consiglio di leva. Ep- 
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possono essere protraile. Credo quindi che possa stare 
l'emendamento del Senatore Saracco, quantunque non 
voglia ammettere coli' onore=ole Leopardi che questo 

• sia un soverchio gravame che si vorrebbe addossare ai 
Comuni, perchè l'obbligo che a questi si imporrebbe 
colla proposta Saracco noo è u11 obbligo tale a cui 
qualunque Comune che sia stato prescelto come capo 
dcl distreuo prr compiere tali operazioni agevolmente 
non vi si disponga. 
Presidente. Il sen;tore Saracco all'art. 5 dopo le 

parole sarà te11uta nel comu1111 aggiungerebbe le se­ 
guenti: il quale dovrà provvedere il loca~ e la mobi­ 
glia occorrenti. 

Il llinislcro accella? 
Ministro dell' Interno. Accello. 
Presidente. LTfficio Centrale accella pure'! 
Senatore Montezemolo, Relatore. L'l'fficio Centrale 

non può che accettare quest'aggiunta dal momento che 
è acccllala dal Ministero. 
Presidente. Essendo acccllala dal :Ministero e dal­ 

lTflìcio Centrale rileçgo l'arliC1Jlo coli' aggiunta per 
mèllerlo ai voli. 

e Arl. 5. Le operazioni della leva si faranno per 
provincia, la qu~le per questo servizio polrà essere di­ 
'fisa in dislrelli costituiti per Decrclo Rcd1e. 
lo questo caso la Sessione ordinaria perl'esamo"de· 

finitivo e per la designazione degli iscrilli di ciascun 
·< 

dislrello sarà leuula nel comune (il quale dovrà prov- 
vedere il locale e la mobi~lia occorrente) che verrà 
dallo stesso reale Decrclo indicalo. > 
. Senatore Leopardi. Domando la divisione dell'ar­ 
ticolo dail'aggiunla proposta dal Senatore Saracco. 
Presidente. La divisione essendo di dirillo, mello 

p~ima ai 'foli l'articolo senza aggiunta. 
Chi è d'avviso di ammellere que.slo articolo, voglia 

.alzarsi. 
(Approvato) 
Ora mello ai Voli l'aggiunta. 
Chi !"approva, .sori;a. • 
(Approvalo). 
l\lello ai voli l'inliero articolo. 
Chi intende approrarlo, si rizzi. 
(Approvalo). 
Le:rno l'articolo 6. 
' Per queslo oggello il Consi:;lio Provinciale di leva 

sarà diviso in altrellaole Sezioni quanti saranno i di­ 
stretti. 

< Ciascuna Sezione sarà composta di un Presidente, 
che sarà il Prefcllo od un Consigliere di Prefcllura 
da lui desi~nato, di due Consiglieri Provinciali ~ro­ 
"fenli\·amenle designali dallo stes~o Consi~lio Provin­ 
ciale, e di due ufficiali auptriori dell' Esercito o Ca­ 
pitani, delegali dal Ministero della Guerra. 

e: Vi saranno allresl in ogni l'refellura allrellanli 
imtiiei;ati incaricati delle funzioni di Commissorio di 
Jeva quante sono le Sezioni del Consiglio di leva. > 

Senatore Sanseverlno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
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pure, nel diretto di una speciale autorità che venga I vranuo essere nominali prr ciaschedun distretto della 
attribuita al Prefetto, si dovrebbe alquanto dubitare provincia. · 
se questo si· trovi realmente nel diritto di delegare le . Senatore Montezemolo, Relatore. L'onorevole Se- 
prÒprie altribuzioni al Commissario medesimo. natore Saracco non ha forse posto mente che appunto 
Ven;;o' adesso e fare una seconda avvertenza. in questa legge è stabililo che siano nominati a dcle- 
È parso a1I alcuno, ed è sembralo anche un poco gati governativi i Consiglie-I ed i Sotto-Prefetti. Credo 

a me, che velando proprio in tutti i modi cercare il che questa modificazione sia anzi stata introdotta die­ 
mezzo di fare qualche economia, si potesse lasciare tro la proposta dell'onorevole Saracco. Ora da che si 
le facoltà al Ministro della guerra di scegliere fra gli è dello che: i delegati governativi saranno sempre 
ufiìciali che debbono far parte del Consii;lio di lera, Sollo-Prefetti o Consiglieri, implicitamente è già d a ta 
alcuni di essi che non siano più in attività dì servi- la facoltà di nominare i Consiglieri e Sotto-Prefetti 
zio, o si trovino io condiaione di disponibilità. che saranno investiti della temporanea delegazione go- 

Trovandosi questi uffiziali sopra luogo, potrebbero vernativa presidenti dei Consif;li di leva, dove il Con­ 
compicre assai bene a e, desto nfllcio senza che lo siglio abbia a tenersi nel capoluogo di quel distretto 
Stato si trovi costretto a sostenere spese di trasferta, o circoscrizione ove sarà stabilita una delegazione. 
che possono ascendere ad una somma di qualche ri- Quanto poi a ciò· che riguarda i Consiglh-ri del 
lievo. Consiglio provinciale da che essi devono far parte delle 

Ma io non voglio invadere questo campo, nel quale diverse sezior.i, ccnsiderando bene la legge, l'onore­ 
mi riconosco incompetente, e lasciando che altri trag- vole Saracco vedrà che evideuternente l'intento della 
ga partilo di questa idea, se parrà degna di essere medesima si è di nulla innovare a quanto ora si pra­ 
presa in qualche considerazione, avendo ad esaminare tica in materia di leva: quindi siccome più che pro­ 
quella parte dell'articolo, nella quale si discorre dei babilrnente i nuovi distretti per la leva saranno col­ 
Consiglieri" provinciali che devono essere designati dal locali nelle antiche circoscrizioni dell'attuale circon- 
Consiglio provinciale per parte dei Consigli provinciali darlo amministrativo, le stesse norme che hanno fi- 
di leva. nora servilo al disimpegno di quest'ufficio saranno. 
li Senato sa a meraviglia che quante volte i Con- serbale nel condurre a compimento le operazioni della 

sigll provinciali amministrativi procedono alla scelta leva; _sicchè mi parrebbe superflua questa nuova ag- 
dei Consiglieri, che devono far parie del Consiglio di giunta. 
leve, se ne scelgono due per ciaschedun Ctrcondario. Senatore Saracco. Domando la parola. 
Dirimpetto a questa nuova legge non si potrà poi al Presidente. Ila la parola. 
douare lo stesso sistema, giacchè i circondari scorn- Senatore Saracco. L'onorevole Relatore dell'Lffì- 
paiono, rd il Governo avrà la facoltà di crParc dei di- cio Centrale mi faceva avvertilo che io non aveva ab­ 
strnlli. QuinJi l'ultima conseguenza, che i Consiglieri bastanza posto mente ad una llisposizione introdotta 
provinciali dovranno essere scdli per distretto, per- in questo disegno di legge, R seconila della quale ri­ 
chè sarebbe strana cosa che due soli membri del mase stabilito che i Conimissari governati,·i avranno 
Consiglio provinciale dovessero far parte della sezione qualità di Consiglieri di Prefettura e di Sollo-Prefelli 
principale e delle diverse sezioni secondarie, e .fossero in disponibilità. 
costretti a passeggiare tutta la provincia per assislr.re Era pressochè imp1>ssibile che mi sfuggisse dalla 
alle operazioni 1ti leva. mentu quesla disposizione della legge che discutiamo, 

Per veril~ io non credo che questi Consijllieri sieuo avvegnachè io stesso presentai un'dggiunta in questo 
disposti a ciò fare; credo poi che non sarebbe at~o scuso, che il Senato mi ha fatto l'onore di arcellar~. 
di giustizia il pretendere che le spese correlalivr. ve- Ma ricordando perfettamente i termini dell'art. 3° non 
nissero sostenute dal Consiglio provinr.iale, o dagli ho creduto affallo, e perciò non credo che il Commis­ 
stessi Consiglieri. Se vuolsi pertanto che almeno nello ·~ario governativo possa essere ritenuto come un Con­ 
spirito sia mantenuta le disposizione Mttuale della l si;;liere di Prefellura che possa ricevere delegazione 
legge, e questo servizio possa essere prestalo senza !lai Prefello. lnna11zi tutto non è dello nell'art. 30 
soverchio disa;:io dei membri appnrlcnenli alla rap- che i Commiss.iri governativi avranno la qualità di 
presenl-aoza pro,·inciale, io sarei dell'avviso che dopo Consiglieri di Prefcltnra o Solto-Prefelli, ma è dello : · 
le parole, di due Consiglieri pro1'inciali prevenliva- che saranno scelti fra i Con~ii;lieri o i Sotto-Preretti 
flltnle designali, si aggiuni;esse la rr~se per ciascun in disponibilità. 
dùtrello. Saranno dunque presi fra costoro, ma avranno una 
Racco~liendo le poche cose che bo avuto l'onore qualità propria, avranno cioè la qualilA di Commis­ 

di esporre, due .sono le proposte che sottopongo al sari governativi, et.e ad essi attribuisce la nno,·a lP!(ge, 
Senato: la prima di esse tende a riconoscere la fa- nlTaLto indipendrnle da quella di Consi;:licre di Pre- 
coltà nel Prefetto di delegare il Commissario go,·er- fellura o di Sollo-Prefcllo in disponibilil~. Stando per- 
nativo del circondario a presiedere una sezione del ciò alla lettera del ripetuto articolo non si potrebbe 
ConsigliQ di leva; la secooda mira allo scopo di chia- cosi facilmente sostenere che il Prefetto possa dele­ 
rire con precisione rhe due C11nsiglieri provinciali do- gare ad essi questa facoll.!l, se rimarrà scrillo nella 

129 ·n ,~ . . • it 
. " ... 



~16 - 

SENATO DEI, llEGNO SESSIONE DEL 18(i;'l-UO 

, 

legge che· il Prefetto potrà solamente delegare· un 
·Consigliere di Prefettura a coprire in vece sua le at­ 
tribuzioni di Presidente di una· sezione dcl Co11si;;lio 
di Leva. 

Tanto meno questa delegazlone potrehhe aver luogo 
quando st trattasse di un Co.nmissurlu ~o:cru:itho scelto 
fra i Cun;i~lieri di Prefettura, di cui p.11 la l'art. ·l 0 
che attuulmente discutiamo. Se pertanto alcun duh­ 
bio può ragionevolmente verificarsi che i;iuslJ il u-sto 
di detto articolo il Prefetto non ubbia asso I ulamenle 
il potere di c1inrPrir~ ad essi quella facoltà che sola­ 
niente J!UÙ accordare ui Cunsii;lieri di Prefettura, 
l'aggiunta da me proposta potrà_ essere ravvisata di 
qualche importa117.a. Ilal rr omento p~rò che l'onore- 

. vole ~linislro ddl'iul~rno fosse dell'avviso che nul'a 
osti a che questa ueleeazlone possa le;;almr·nlr. avere 
luogo, e vr.ngR fallo sicuro che non ~araurw mandati 
a presiedere i Consif(:i di Leva i Cunsiglieei a.ldeui 
a~li uflici di Prefcllura in quei rlistreui dove si tro­ 
vano altri funaiouari puhhlici i quali per debito e uf­ 
ficio debbono attendere olle cose tli amministrazione, 
il mio scopo sarebbe r3;.:;.:iunlo, e [orse non avrei 1lif­ 
coltà a ritirare la mia proposta. 

Per ciò che rifleue la seconda parie del mio primo 
discorso, l'onorevole Itelatore dt-ll'Uffici« Ceulral~ av­ 
vertiva che iu questa lei:ge nul'a si è voluto innovar" 
di ciò cLe riguarda il servi1~0 di leva, Stando scritto 
pertanto nella IPgl?P. or~anica, che il Consi1dio di leva 
deve comporsi di due Consi1dieri provinr.iali i quali 
vo1tliono essere nominali dalle singole rappresentanze 
provil'lci.ili, rlistin1i per ciasch.etlun Cir1·ondarin, SPmbrò 
all'onorevole flel:1Lore, che non occorra inlrodurre nella - 
leggi\ una disposizione speciale, quardo la lef?ge pre­ 
Cf'dcntc si d"vl' ritenPre come le;almento esish·nle. 

lo non credo che le co~e slbno R[alto Mi termini 
esposti dall'onorcv•;le Relatore, nè possi:1mo fra11ca­ 
menle affermare che quf'sta lc!!t;P- non Locrhi del tulio 
a' q11ella _generJll! che riflt'lte il servizio di leva. Sc­ 
con1lo 1., di,;posizioni 1lclla le~~e orçanica vi ha un 
solo Consiglio provinciale: di IP.va; invece la IP.j!'jle at­ 
tuale slaliili&ce che avr1•mo tJnlé se.ioni dt!I Consiglio 
provinciale di leva quanti saranno i dislrelli che ver­ 
r.rnno creali per Decreto !\raie. 

È dl!llO in quest'nrt'colo che faranno parie del Con·· 
siglio provinciale due Consiglieri provinciali, e punto 
non si so;giunge Cùme questi Consii:lieri vogliono es· 
sere nominali. In presenza di due diverse disposizioni 
di legge, pulr~bhe qni:irli sorgere il dubhio, se l'unu 
piuttosto che l'allro debba ricevrre la sua esecuzione, 
e se in realtà non po;sa bastare che vellgano scelti 
ddi soli Consiglieri provinciali, senza distinzione di 
Circondario o lii dislrelto. 

Ma vi ha di più : questi Circondari indicati nella 
legge organica 11on esisteranno più Sll questa legge verrà 
npiirovala, ed in luogo dei Circondari sorgeranno di­ 
tilrelli spPcia!i per il servizio di leva. E se avverrà 
talune vu:re che gli stessi Circond~ri, od almeno al­ 
cuoi dei Circondari attuali prenderanno nome di di- 

, 
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stretti per il servmo di le,-a, potrà pure anenire che 
il Governo metterà assirme, a modo d'esempio, due 
Circondari per formare un dislrello solo, e possa va­ 
riare interamente le a11ùali circoscrizioni. In tal caso 
è facil cosa lo scorgere che il Consiglio provinciale 
n111ministra1ivo, quanrlo si traili di provvedere alla 
nomina dci suoi mernliri che dovranno far parie del 
Consiglio di leva, polra tr11rnrsi in grave dubbio in­ 
torno al motlo di mandare nrl esecuzione la leege, e 
varrà quindi assai m1•i;lio risolvere ogni duhbio con 
una esplicila dichi;1rJzione do:la legge. • 

Paru1i pertanto che anche quesla seconda proposta 
po1reLbe trovare ~I f~vore dcl Minislero e dcl Senato. ' 

:r.Uulstro dell"lnterno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pRrola • 
Ministro den·1nterno. Le considerJzioAi svolte 

dall'onorevolti Sarucco non mancano di i;iustizi.1, ben• 
chè forse possano sembrare un poco troppo sottili. lo 
però Mno l!ralo all'onorevole mio ,Bmico il Senatore 
SJracco che mi porga l'occasione di fare dichiarazioni, 
che varranno, io spero a tranquillarlo, 

Se si fosse trattalo tli un capo di distretto istituita. 
per la leva 11"1 quale ~i fosse lrovalo un Commissario 
governulivo, di cui al par;:grafo 3", evidenlemente non 
sarehhe staio pralicamenlc nè razionale, e neppure 
11ossiliile che si fosse affittala ad altro funzionario go­ 
vernali,·o la Presi1lenz.i di que:la sezione, lJ quale in 
quel luogo dovesse at!cni:1iere alle 011erazioni di leTa. 

Quanto ai due Consi1;lidri rrovinciali i quali deb­ 
bono far parie di cia;;~una selione, l'onor. Saracco 
face'a l'ipotesi di due Consi11lieri che potessero, se 
l'articolo sta come è, essere eielli dal Consiglio pro­ 
vinciale " mandati a perluslrure I~ provincia per com­ 
~iere in ciascun dislrcllo le operazioni di leva. 

Credo che ciò neppure ~arebbe possibile per le ope­ 
razioni che tlebhono a~er luÒ!lo. Se poi l'onorevole 
Saracco bada alla dizione di quest'arlicolo, vedrà che 
ivi si dice appunto che ciascuna sezione aarà compo­ 
sta di un Consi~lierC' di Prefellùra e di due Co1_1si­ 
i;lieri provinciali previamente designati e d'un ufficiale 
superiore o capilano; locchè climoslra che furono ve­ 
ramente considerali quei Consiglieri per ci~scun di­ 
slrcllo. Ora si se~uiter;ì 'I fare ciò che si fa attual­ 
mente per le operazioni di leva nei Circondari. Il 
Consiglio provinciale, quando deve eleggere i Consi­ 
glieri che debbano assislere elle operazioni della le­ 
va, ne elegge due preventivamente per ogni Circon­ 
dario; questo si esso sistema sarà continualo. 

L'onorevole Senarore Saracco ci dicev~ : noi non 
atremo più Circondari, ora avremo dis'relli, i qual 
potranno essere cosliluili per Decreto Reale ; il Con. 
siglio provinciale non saprà quali siano questi distretti, 
quindi sarà incerto nella nomina delle persone di que• 
sti Consiglieri provinciali. 

Rispondo : non si è già voluto dire con questa legge, 
e facendo questa modificazione relativa alltl operazioni 
di leva, che Hd o~ni operazione di leva debbi ema .. 
nue un Decreto Reale il quale costiluisca il distretto. 

" t<l i~ ~~i!. 
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Il concetto è che un Decreto Reale abbia a costi­ 
luire questi distretti prerentivarnente ; questi distretti 
rimarranno; ed anche per tempo Indeflnito non avranno 
più variazione, ed il Consiglio provinciale saprà "mollo 
bene come distribuire i suoi Consiglieri che debbono 
prender parie 'alle mentovate operazioni , in ragione 
tlei distretti i quali sarebbero cosi costituiti, 

Per sifr.1lle considerazioni mi pare che l'onorevole 
Senatore Saracco dovrebbe appagarsi e ritirare la sua 
~ggiunla. 

Senatore Saracco. Dopo le dichiarazioni dell'ono­ 
revole :Ministro, le quali mi danno ~aranzia che le 
parole da esso pronunciale non andranno perdute, io 
ritiro la mia proposta; 

• Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore MenaLrea ha la parola. 
Senatore Menabrea. Dalle dichiarazioni falle io 

veggo che il Ministro e l'Ufficio Centrale sono perfet­ 
tamente d'accordo col Senatore Saracco sul senso che 
bisogna attribuire all'art. 6 in discussione. Ma poichè 
la redazione di questo articolo non è abbastanza chiara 
ed ha dato luogo a delle dubbiezze che motivarono 
l'emendamento del Senatore Saracco, io non so per­ 
chè ora che stiamo elaborando la legge si forehLe dif­ 
ficoltà a mutare la redazione ili cui si traila, onde 
togliere ogni dubbio al riguardo. 

Si dice: è vero che il ~linislro ha falle delle di- 
. ehiarazioni sufficienli sul modo d'interpretare questo 
articolo. Sigoor], quando si verrà ad npplicare la lr~­ 
ge, si prenderà il testo della. medesima, non si andrà 
a consultare gli atti del Parlamento per sapere quali 
siano siate le dichiarazioni del Ministro, quali discorsi 
si siano pronunciati in proposito, ma si applicherà 
quel testo nel suo rigore senza badare ari altro. Ep­ 
perciò esprimo il mio rincrescimento perchè l'onore­ 
vole Saracco aLbia dovuto ritirare un emendamento, 
che senza modificare il senso. dell'articolo tendeva 
unicamente a renderlo pili chiaro. 
Ministro dell'interno. Le mie dichiarazioni ten­ 

devano 1 dimostrare che non possono le cose, non 
dirò soltanto regolarmente, ma per conseguenza della 
dizione stessa dell'articolo, andare diversamente ùa 
ciò che ho detto. ' 

Infatti non si può comprendere che un Consiglio pro­ 
vinciale nomini solamente due Consiglieri provinciali 
per tutti i distretti della sua provincia. La necessità 
delle cosé ·è tale che si dovranno nominare dal Con­ 
siglio provinciale due Consiglieri provinciali per ogni 
distretto anche atteso il termine in cui debbono essere 
compiute le operazioni di leva. So bene che le di­ 
chiarazioni del Ministro sono lungi dello avere forza 
di legge; le mie tendevano solo ad avvertire che il 
tenore della proposta di legge dovea soddisfare ai voli 
espressi dall'onorevole Saracco. 
Presidente. Il Senatore Sanseverino ha proposto 

una diversa redazione al secondo alinea dell'articolo 6°, 
accellala dal Ministro e dall'Ufficio Centrale. Essa è 
cosi concepita (Y. s1>pra). 
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I . Senatore Torelli. Domando la pa: ola." 
Presidente. Ila 13 parola. . 
Senatore Torel!i. - A me era nato il medesimo di1b-· 

• 
' \ 

Lio, che vedo essere sorto nella mente dell'onorevole 
mio collega Snnseverino, Tuttavolta la sua redazione 
non mi dppaga ancora completamente, otl alrncno tic-, 
sidrrerc.i. a1·ere q11ulcl1e schiari111cntn. . , 

Se vi hanno operazioni di grande delicatezza sono 
preci,;amrnte quelle aflì1fot;) ai Commis:;ari di le1·a,' 
poid1è lutti sanno ciac dipcntlnno qnalr:he \'olla dai re­ 
lati1·i gìu1lizi la fortuna dc'.1~ fJmiglie come i diritti dPi 
Co111u11i, clae spr.;.so sono in urto gli uni co,;!i allri re­ 
lativamente a~li indhitlui, che si crcduno app:irlcnere 
ad un Comune piuttosto che aJ un altro. · 

Se vi è giurisìJru•lcnza 'Cl1e meriti ùi es;ere sr~uila 
sempre u~u.1lmf'nte è queJ:a rclati\·a alla leva. Ah-. 
Liamo hisogn? per qucslo, che \Ì si;rno pochi, che 
trallino questi aJfori, ma che li cono>cJno a fondu. 
o .. a q•1esto srcondo alinea mo) esso dire, ~l1e in ogni 
sezione dd1IJa esser~ presente un Commis;ari.:i di leYa? 

Questo comtgno, che non può C>sere di\·ersamente, 
percl!è è quello che di solito tiene il procè·~so ver­ 
bale, e quello che dirige, dirt•mo, la parte ammini­ 
straliva: 
.Ma se poi voles;;e ùirr.,· come pare suonare J'arli­ 

colo, che nelle Prefetture, ogni sezio~e ddiba essere, 
per cosi dire, rappresentata da uno che .faccia le fun· 
ziuni di Commissario di leva, allora ne verrehhe, che 
una provincia vasta, per e;;empio quella di Torino, 
che non pui"1 u\·cre 111"110 di 6 o 7 sezioni, duvrehbe 
a1·tre alla Prefoltur.1 6 o 7 Comm:ssari che trallino 
cailauno g'i affari della rispettiva sezione. 

Questo sarcLbe 11n introdurre, a mio avviso, un 
perir.:ilosissimo ohhlito, in quanto che 1·incola inutil­ 
menle; e poi 'presuppon~ una cosa a 111io avviso im­ 
possibile, cioè, che si trovino tanti indi>Ìllui tulli cosi 
periti, lulti cosi fon,Jati ndla giuris11rudenza della 
leva che ha una giurisprudenza a sè, da poter essere 
tranquilli, che L?li affari saranno con1Iotti Lene. 

Dunque io desidererei SJpere, se colla nuova reda-. 
zione prorosta dal S1•nalore San Se\'erin~ s'intenda, 
che nelle Prefrlture gli ntTari saranno .trallati anche 
da un solo nel quale il Prefetto avrà maggiore fidu­ 
cia, ma non ~i~ che nl:lla Preftottnra ci debbano es­ 
sere tanli Commissari quante souo le sezioni. Io desi­ 
dero avere qnrslo schiarimento dall't:ffido Centrale. 

JSon vorrei affiJare a i;randissin10 numt'ro di impie­ 
gati ):i trattazione ddla leva pcrchè ini;cucrerebhe 
confusione nella parte pili delicata. . 

Si pensi, se in una sola prqvincia ci avessero ùa 
essere sci individui che tulli tl'allino affari ùi lcv;i, se 
sarelihe possibile l'uniformita. Credo, che per qllesto 
non si dehbe intendere che si voglia ùare questo •in­ 
colo alle Prdcllure tli avere tanti individui che deb­ 
bano nelle Prefellure trallare come Commissari di 
Ic1·a gli afTJri della Sezione cui spellano. 
Presidente.· La parob è al ll1ilatorc. 
Senatore Montezemolo, R,·I. Pregherei l'onorevole · 
. ,.~~~~-·.. .' --~.li .. '.. . 
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Scnaiore di rendersi ben conio degli unici dcl Commis­ 
sario di leva nelle operazioni che si fonno nella ses­ 
sione. Quello che c'è veramente di geloso e di 
difficile per le operazioni dcl Commissario di leva 
non è punto l'uffizio che ei;li esercita in presenza ilei 
Consiglio I'rcvincìnle di leva, egli è quello che fa nella 

. Prefettura; e quest'ufficio resta naturalmente sempre 
aJdossato a quell'impiegalo speciale che ne ha l'incarico. 

Quanto a quelli che si manderebbero nel'e sezioni 
parziali del Conslglio si prenderanno fra quegli im­ 
piegali che haano una certa pratica del.e operazioni 
perchè sono applicali alla divisione di leva; in questo 
caso poi non hanno guari altra uflìzio che quello di 
segretario della sezione, il che non esige una grande 
capacità, nè imporla una gran responsabilità. 

Senatore Torelll. Questo è precisamente quello che 
io intendeva; che alle sezioni vi .debbano essere Com­ 
missari di leva sta bene, non si può divcrsamenle f .. re 
perché sono quasi contemporanee; quando poi il si­ 
gnor Iìclatore mi dice che questo non implica cbe vi 
debbano poi essere trattati da altrettanti Commissarii 
gli alTari nelle prefetture, allora la spiegazione rimane 
quale io lo desiderava. 
?dinlstro dell'interno. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al .Ministro . dell'in­ 

terno. 
Ministro dell'Interno. ti dizione proposta dall'n­ 

norerole Senatore Sanscverino era appunto cvnsiùcr~ta 
dal Ministero preferibile a quella formulala nel prog.-tto, 
perchè poteva sembrare da questa dizione dcl progeuo 
che vi fossero altrettanti impiegali di Prefettura quante 
sono le sezioni nelle Prefetture stesse; sembrava quasi 
che si volessero mantenere continuamente altreuuuti 
impiegati quante erano le sezioni nell'Ufflcio di Pre­ 
Ieuura. Ciò veramente non era l'idea che si voleva ma­ 
nifestata, e l'ha espresso meglio il Senatore Sanse­ 
'erino dicendo che in ciascheduna sezione saranno 
mandali degli impiegali r-er compiere le operazioni 
che ivi debbano farsi e nulla più. 
Presidente. Rileggo adunque l'articolo colla modifi­ 

cazione proposta dal Senatore Sanseverino per met­ 
terlo ai 'oli. 

e Art. G. Per questo oggetto il Consi~lio Prcvlnciale 
di leva sarà diviso io altrettante Sezioni quanti sa­ 
ranno i distretti. 

e Ciascuna sezlcne sarà composta di un Presidente 
che sarà il Prefetto od un Consigliere di Prefettura 
da lui designato, di due Consiglieri provinciali pre­ 
ventivamente designati dallo stesso Consiglio provin­ 
ciale, e di due ufficiali superiori dell'esercito o eapi-' 
tani, delegati dal ~linislcro della Guerra. 

e Ogni Prefetto incaricherà altrettanti impiegali 
delle Prefellure delle funzioni dcl Commissario di leva 
quante saranno le sezioni dcl Consiglio di leva, > 

Chi approva questo articolo cosi modificalo, si rizzi. 
(Approvalo) · 
e Art. 'I. Terminala la Sessione ordinaria, di cui nel 

precedente articolo, tulle ~e. oltre opernio3 2riliuile 

ai Consi;;li di leva saranno disimpegnale nel Capo­ 
luogo della Provincia e della Sezione principale. > 

(.\ppr(!vato) .. 
•Art. 8. Sono soppressi i Consigli circondariali di 

sani là stabiliti dalla legge 20 marzo 18G5 Ali .. C., e le 
loro funzioni saranno esercitate dai Consig]! sanitari 
pro,·iuciali. . 
' Sono pure soppressi i Commissari de0l Yaccino' Sta­ 

bilili dalla leg~e 20 novemhre i g;-,9, e le loro funzioni 
s:iranno esercitate dai Viceconservalori del vaccino.·> 

(Approvalo) 
e Art. 9. SÒno soppressi i:·li uffici di Questura di Do­ 

logna, Catania, Livoruo e !ilcs~iua. 
e Prrsso lt! Preldlure di queste cillà potr.\ nominarsi 

un sccon1lo Consigliere Delegalo. , 
La parola è al Senatore Zanoli:ii. 
Senatore Zn.nollnl. Io dirò porhissime parole con 

animo di venire in qualche modo in appo:n;io a quanto 
in una precedente tornata disse mollo eloquentemente 
'onorevole Senatore Siollo Piulor, allorchè parlando 
appunto di questo articolo 9, accennava a Colo­ 
i;na . 

. Scn3lore Slotto Plntor.Domando la parola. 
Senatore Zanolini All'onorevole Senatore Siollo ri­ 

spose l'onorevole Relatore dell'Ufficio Ce~lrale, il quale 
concordemente a quanto avel'a poco prima dichiaralo 
il signor Ministro dell'iulcrno, disse che Bologna non . 
Ol'cva nulla a temere; che in sostanza non si trallava 
di altro che di un mutamento o dirò meglio di nna 
soppressione di nome; che lolla le Queslura, l'Ufficio 
d! polizia rimaneva tal quale, essendo conser,·.ito l'i· 
spellorc di polizia, e venendo le incombenze del que­ 
store passalo ad un Consigliere di Prcfellura, o Con­ 
si~lierc delrgalo; che inlìne non si tendeva che a 
questo Luou risultalo, che semplificandosi l'ordina­ 
mcRlO interno dell"ufficio di polizia e riunendosi Bila 
l'refcllurd nn nfficio, che ne era separato,' quantunque 
da tssa dipendente, si olleoeva un oole\·ole risparmio 
di tempo e di spesa. 

Questo disse l'onorevole )linistro dell'intera~, questo 
disse l'onorevole Relatore dellTfficio Centrale; questo 
però non dice esplicit.imeole l'articolo 9 della legge 
che 1li.>cutiamo. 

Ed io comprenderei tutto questo, se tulle le Que­ 
sture si fossero soppresse; se lulli gli incarichi dcl 
Quc~lore nelle cillà tulle do,·e vi è la Questura, fos­ 
sero passali ad UD Consigliere di rrcfctlura o Con­ 
sigliere Delegalo; ma qua odo veggo io queslo articolo 
che in alcune. cillà le Questure sono soppresse, e 
manicnule in altre, io sono coslrcllo di domandare: 
come mai si è soppressa la Questura di Bologna ? 
li sig. :lllinislro dell'iulerno rispose a que,la di­ 

manda, e disse, che per islabilire se si dovesgero man­ 
tenere o sopprimere le Questure, si era avutu per norma 
la popolazione; si era stabilito che le quc~lure Bi man: 
terrebbero ·nello cillà che avessero più di i50 mila 
abitanti, ed in quelle che no avessero meno, si sareb­ 
bero souprcss~. , ~ ~~ 

·J.(,..i. 
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Bologna ha circa o poco o meno di_ 100 mila abi­ 
lanti, non ne ha 150 mila, se avesse questa popola­ 
ziont', la questura· vi sarebbe mantenuta. 

Per verità io avrei creduto che trnttamlosi ùi sop­ 
primere le questure, piuttustochè 11! numero degli ahi· 
tanti di una città, si avesse dovuto avere di mira le 
condizioni in cui si trova il paese rispetto alla pub­ 
blica sicurezza. 
, Ora ognuno rammenterà pur troppo in quale tri­ 

stissima condizione si sia trovata Bologna recente­ 
mcnte, quasi direi si sia trovala testè, I'na masnada 
numerosissima di malfattori avcva , dirò cosi, folto 
preda di questa città; Bologna era dominata da que­ 
sta masnada numerosissima cli rnalfuttori. lo non rer­ 
cherè le cagioni di questo fallo tristissimo e straor- 
1li11ario, chè forse dovrei incolparne non solo il Governo 
cessato, ma anche il Governo del Regno, che per as­ 
sai lungo tempo mancò d'energia , lasciò mancare i 
mezzi che erano necessari per provvedere a questo 
gr:l\issimo male, Ma allorchè la Questura procedette 
con energia, allorché potè con mezzi sufficienti ado­ 
pornrsì nel reprimere , i delitti, i cittadini accor­ 
sero volonterosi all'invito che loro fu follo; e con­ 
correndo essi stessi con pattuglie notturne , si potè 
conseguire il fine desideratissimo di impedire e pre-: 
venire i delit.i, di cogliere i malfattori, di fare infine 
che potesse aver luogo quel grande esempio di giusti­ 
zia punitiva. · 
~li duole di non poter dire ora quello che con licio 

animo avrei detto poco tempo fa, che la città di Ilo­ 
logna si trovi in una condizione di perfetta sicurezza 
pubblica. )la quand'anche Bologna fosse in questa 
condizione in cui pur troppo più non ~' io avrei detto 
tuttavia che lru;,po recente era il male perchè si po­ 
tesse sopprimere quella Questura alla quale nell'opi­ 
nione dcl paese e in realtà era dovuto principalmente 
di. essere stata liberata dal flagello da cui per lungo 
tempo fu desolata. 

Anci dello che quei mnlfuttori componevano, come 
mi pare di avere di i;ià accennato, una. masnada -nu­ 
merosissima : che di questa alcuni furono carcerali e 
condannati, ed io voglio credere che questi fossero i 
peggiori, ma cerio furono i meno. - ~lolti . altri ri­ 
mungono, ed è il maggior numero; i quali se fino ad 
un cerio tempo non hanno osato di riprendere la via 
dd delitto; non osarono appunto perché vedevano che 
energicamente si procedeva contro di loro, che la Que: 
stura faceva mirabilmente l'ufficio suo. 

~la costoro vi sono, e pcrchè di nuovo non osino, è 
necessaria una cunlinua vigilanza della Qurn;tura, o la · 
vi~ilanza a11rNa ùei cilladini, i qual i sono rostrclti 
lullorn a vci;liare di nolle per mantene.re la sicurezza 
puìiblica. In questa condi.ione specialissima si trova 
Bolognn, che alla sua sicurezza non bastano le guardie 
di pubLlica sicurena, non bastano i carnLinieri, non 
bastano le guardie ·nazional:, che anche gli altri cil­ 
ladini debbono armarsi.e pattugliare di nolle per prov- 

. vedere alla loro difesa. Avrei dello al sii;. ~linislro 
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che le istanze della citla di Bologna, pcrchè sia rn 
essa conservata la Que~tura, non muovono da un sen­ 
timento ùi nmor proprio, impcroccl1è J)ologna per molli 
titoli non si crede inferiore 8(1 altre cilllt che con­ 
tengono una popolazitJue più numerosa. Ma esse muo­ 
vono dal desiderio, dal bisogno che quella sicurezza 
che aveva disgraziatamerÌle perduta e poi riacqui:;taLa, 
di nuo"o non le sia lolla. 

Ora Bologna crede cbe p.rincipalmenle alla Que­ 
stura sia dovuto l'aver essa. riacquistata la pubblica 
sicurezza, e l'averla poi manlenuta. 

Sarebhe q nesta una ragione per sopprimere la Que­ 
stura in Ilolo;;ua? - 

Ala io delibo ùire pur troppo che le condizioni di· 
Ilolo;;ua rispello .alla sicurezza· pubblica non sono ora 
delle mii;liori 11uali erano poco tempo fa. , 

Al signor Ministro dcll'Inlcruo dev' essere pcrvenula 
una noia della llcpulazion~ Provinciale di Bologna,. 
in dJla, se 1wn erro, dcl 21 feLbraio, in 'l:ui essa di·. 
mostra che le condizioni di Bologna 1·ispello alla si·. 
curezza publilica, sono ora assai pe~giorute, che ora 
avvengono non di rJdo invasioni ed aggressiòni di 
cui, dopo quel solenne giudizio dci giurati, 1.100 si 
aveva più sentore. 

E la DcpulazioM Provinciale allegb questi folti al · 
si;;nor ministro chicden,Jo .che la Questura di Eo : 
!ugna sia conscnata. .. 

fo slesso ho ricevuto q11esla mane leltcre da Ilulogna , 
le quali mi annunziano che bella notte di ieri vi .. 
urono invasioni, ed una di esso in una delle princi­ 
pali e piu ricche bolleghe della piazza Yittorio Ema- : 
·nuele. Ora 11ucsto fnllo dimostra che rivil'e l'autlacia 
tlci malfolluri. 

Et! è nppunlo quest'audacia . che licnc in limore gli , 
uomini onPsli e fa ch'essi desiderino Yi1·amente , che. 
la que;tura sia m;:plcnuta, o mantenuta · quale era . 
allorchè colla cooperazione dci cittadini medesimi · 
potè rhlonare a Iloloi;na la lranquillilil. 
. Si dice che non è che un mutamenlo di nome; ma . 
come si giun;rerà n persuadere i malfallori che 11uando 
non vi sarlt più il 111wslorè, in luogo di esso . vi urà . 

·un consiglière di prefettura il quale proceJeril ' nello 
s•esso modo con cui procetleva il questore? . ,, 
·Se questo arliculo 'J della lcgi;e che discutiamo sarà , 

promulgato, si vedrlt che in alcuue città è st;itn con- , 
sen-ala la qucslura, ed in Dulojlna è stata soppressa; : 
si· ered1•rà che la so11prcssione 1ldla questura non si- , 
1_mifichi allro se non che non ci ii più bisoi;no di q11clla : 
encr;;ica vi~il•111za che ci era per l<> passato, i malfal-·. 
tori riarquislcranno coral!gio, oseranno, e già cominciano .­ 
:id 05ar~. 

Ora io doma111lo se una di5posizione di ler;i;e, . la 
quale fosse tanto im11ro".vhla 'ùa incorai;i1iare i mal- ' 
fattori a malfarc, fosse da accogliersi e da appro­ 
varsi. 

Propongo peri.mio al Scnalo che nell'urlicolu 9 llclla · 
lc~i;e la citlà di lloloblla sia levala dal novero di quelie 
cillà in cui è soppressa la Questura , e che l'articolo 
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9. con questa modificazione sia sottoposto alla vota­ 
zione del Senato. 
Presidente. La parola è al Senatore Slotto Pintor. 
Senatore Siotto Pintor. Il discorso testò pronun­ 

ciato dall'onorevole Senatore Zanolini rende più facile 
il cèmpito mio. 

Nella seduta di ieri l' altro allorquando io mi oppo­ 
neva secondo le mie forze alla soppressione della Que­ 
stura di Bologna, io traeva in mezzo due ordini di con­ 
ziderazioni, considerazioni generali · e considerazioni 
speciali, 
· Io vi diceva che il questore è uomo eminentemente 
d'azione, e nessuno di voi, non vorrà non concedermi 
facilmente che acciò l'azione sia pronta, energira, e 
vigorosa vuolsì avere in.chi la esercita una qualche 
indipenrlcnzn, un potere discretivo, una cotale auto- 
nomia. • • 

Soggiungeva che la questura come oggi I>. costituita 
è più rispondevole, è più sollecita, è più temuta; con­ 
chiudeva dicendo che la questura essendo un occhio, 
non ci ha nessuna ragione per cambiarla còlla coda, 
e nemmeno per farne un braccio del Prefetto. 

Discendendo poi alle considerazioni speciali di TI0- 
logna, io vi diceva che se ci è questura la quale si 
debba manlenere è appunto quella. A ciò mi forni­ 
vano argomento e I' opinione puhhlica , alla quale 
testè accennava l' onorevoli! Senatore Zanolini, e le 
condizioni speciali del luogo, e sopratutto il buon 
esperimento, la buona prova ··che ha· fallo di sè la que­ 
stura tal quale oggi trovasi costituita, 

E io vi diceva: quando avete uno istituzione la quale 
ha renduti tanti eminenti servigi, perchè vorremo noi 
gittarci nell'incognito. 
Hispondeva l'onorevole Ministro dell'Interno: voi 

siete in un errore, il questore resta. lo risponderò 
alla mia Tol la : il questore resta , non resta la 
questura. Si traila. diceva I' onorevole Ministro, si 
traila soltanto di una trasformazione, non di una sop­ 
pressione; anaichè riferire al questore, l'ispellore e gli 
altri subalterni della Questura rif eriranno direllamente 
al Prefetto, e cosl si avrà risparmio di tempo e di 
scritturazione. 
. Ali duole di dover dire all'onorevole )linistro che 
questo è il pessimo di lutti i sistemi. E che fate 
mai, o signori, autorizzando i questori a fare eglino di­ 
rellamente In relazione ai prefetti 'l \' oi cancellate il 
prestigio della questura, 'oi emancipate gli ispettori, 
voi esautorate il questore. E non 'l'i sembra che 
il sistema da me suggeritovi sia più semplice e con­ 
duca agli stessi risulta menti!' lo diceva: il questore 
anzichè copiare e trasmettere ii prefetti le rela­ 
eioni che si fanno dagli ispettori, porti eçli stessi 
le relazioni originali al Prefetto dal quale pi~li I' in- 
dirizzo e le istruzioni e, occorrendo, i; li ordini, 

· lo domando se questo sistema non è più semplice. 
L'onorevole ~linistro, rincalzato in ciò dall'onorevole. 

relalore dell'Lfficio l:entrale, mi diceva ancora: Noi ri, 
eonoseiaruo i servigi renduti d~g!i ultimi due questori 

ma non pensale che se ne dehha dare il merito al 
sistema, sibbcne alla distinta loro personalità. lo ri­ 
spondo: non lo so. Chi sa· dirmi che se fossero sta le 
costituite altrarneute le Qnesturr, avrcbbono que' que­ 
stori polnto rendere eguali servigi 1 

In ogni modo, o si~nori, eg'i è focile di vedere che 
quando una ruota dell 'orolo~io cammina benissimo, 
non vi sari1 un e~pcrto orologiere che vo;!lia mularno 
il conl;egno. 

I:onorcvole Senatore Di Montez1>molo mi'faceva una 
ipote>i, e diceva: Supponele che il questore al quale 
voi arcennnvale fossP. stato consigliere di- Prefellura; 
credete voi che perciò che ej\li a,·esse ma~11iorc i;iu­ 
ristlizioue e più ampia rerchia d"nziune avrebbe ren­ 
duti minori servigi? 

La logica dell'onorevole relatore concl;iudeva che 
dunque non c'c male ili sorta ud abolire la Questura 
tli Bologna. La logica mia invrce concl1iude che dun­ 
que tutti i questori dovrebbero essere nominali con­ 
siglieri delegdti. Tn due logiche indil·iduali decida 
b logica collettiva dcl Senato. 

Se non che tu lii gli argomenti s'infrangono di1ianzi al­ 
l'irresistibilo dilemma della minoranza dcllTffìrio Crn­ 
trale. O si scm11lifica l'amministrazione coll'abolizione 
1lclle ·Questure, e allora, signori, abolitele tulle; o non 
si semplifica, ed nllora a clrn i;iovn di abolire )3 Que- · 
stura di Dologna? 
lo non ho udito ancora ri~pondcre a questo dilemma 

che chiamai inesorabile, e manteni;o la parola. 
_ Si è provalo a rispondervi l'on?revole signor Mini-· 
stro dicendo che si è .presn risoluzione che la Que- · 
stura dchba stare solo in quei luoghi nei qua!i la 
popolazione eccede i 150 mila nhitanli, quasi che, o 
signori, il presidio della sicureiia pubblica dovesse 
commisurarsi al numero degli nbilanli, anzi che ai;li 
speziali bisogni del luogo in cui è costituita.· · 

Voi avete udito come in Ilologna sicno t5 mila am­ 
moniti. Voi sapete quale e quanto fosse il processo 
al quale accennava l'onorevole Zanolini. Ebbene! da· 
temi un' altra citta nella quale siano t5J mila am­ 
monili, cosi vive le passioni, cosl frequenti le ten­ 
tazioni della vendc'lta, etl allora voti;rò per la soppres­ 
sione delln Qurstura di Iloloi::na. 

Che direbbe il si~nor l\lini>lro se io mi m~tlessi 
in "animo di provargli che la Quc~tnra in Ilologna è 
11101!0 )liti nf'cessnria di quello sia nl'lla huon3 e cara 
e· quieta e i;cuerosa Torino? 

Per queste considerazioni, scn7.a alinsare più oltre 
della cortesia dcl Senato, io conchintlocoll'onorevoleZa­ 
nolini proponrndo la soppressione della parola d~ 
Bologna. · 
MlnlsCro dell'Interno. Domamlo la pnroln. 
Presidente. Ila lJ parola. · 
Ministro dell'Interno. ~!i ha ~randcmcnte com· 

mosso l'onorevolcZanolini non ~ulo p~r l'elo11nc11za riel suo 
discorso· ma prr il sentimento di profuntla convinzione · 
e per. qui;lla specie di accoramento· che acco111p:1gnava 
)csue parole. 
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Se però l'onorevole Zanohni mi ha commosso, non 
mi ha persuaso. Anzi tulio vediamo se queste condi­ 
zioni di pubblica sicurezza in Bologna, che l'onore­ 
vole Zanolini ha credulo dipingere con si tristi colori, 
e che non risultano lali per verità al )Iinislero, sieno 
vr.ramenle deplorabili. 

Convengo coll'onorevole Zanolini che qualche alten­ 
tato alla prop1 :, là può essere avvenuto in Bologna di 
recente, ma l'onorevole Zanolini converrà con mc, che 
non sarebbe questa ragione bastevole per sostenere il 
suo assunto ; non sarebbe ancora questa una ragione 
per ridestare quelle apprensioni, le quali giustamente 
sorsero e si mantennero prima che avesse luogo quel 
solenne esempio di giustizia che opportuuameute l'u110- 
r1ivole Zanolini aveva ricordato. 
In ogni città, in ogni grande centro di popola­ 

zione pur troppo si commettono di lali misfatti, e 
l)nando pure se ne fossero commessi parecchi in un 
periodo di lempo non lungo, ciò non varrebbe ad in· 
durre la necessità di proporre o il mantenimento o la 
r.osliluzione di un ufficio ili Questura uel centro me­ 
dtsimo. 
Però lasciando a~chP da parie quest'ordine di consi­ 

derazioni, io insisterò presso l'onorevole Senatore Za­ 
nolini perchè egli distingua la soppressione delle Que­ 
sture, dall'eliminazioue dcl servizio di pubblica sicu­ 
rezza. 
lo già ebbi l'onore di avvertire, e lo ripelo; il ser­ 

vizio di pubblica sicurezza, in quanto può giovare a 
mantenere l'ordine in Bologna, non sarà, e non può 
essere alteralo con questa legge, nè cerlumente si può 
volere altro se non che il servizio di sicurezza pub­ 
blica sia mantenuto vivo, e in pro;;resso come era 
mantenuto prima, 

Ora quando la modificazione consiste in ciò che il 
funzionario che specialmente si occupa di sicurezza 
pubblica in Bologna, invece di chiamarsi questore, si 
chiami consigliere delegalo presso la Prefettura, man­ 
tenendo in tulio il resto l'ordinamento di pubblica si­ 
curezza; io domando come e perché debbano lagnarsi 
gli abitanti di Bologna quasi di un provvedimento che 
venga a scemarne la sicurezza. 

Questo abbiamo voluto fare per semplificare anche, 
quanto era possibile, questo servizio di sicurezza pub­ 
blica, poichè è inevitabile che là dove esiste questore, 
esiste ufficio autonomo di sicurezza pubblica, al quale 
per conseguenza debbono andare, e dal quale debbono 
venire quelle corrispomlenae che sono proprie di un 
ufficio autonomo, le quali però debbono esser falle 
pervenire eziandio alla Prefettura, poichè sostanzial­ 
mente è il Prefetto chn ha la responsabilità della p11L­ 
hl ica sicurezza. 

Si è dunque creduto mollo pili semplice togliere di 
mezzo questa complicazione ponendo quel funzionario, 
il quale specialmente si occuperà di pubblica sicurezza 
come consigliere delegalo di Prefettura, per cui tra 
questa e gli ispettori, che sopo la parte più auiva del 
servizio in discorso, non slavi inlermedio o ritardo. 
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liii pare ml111H111e che la cosa essendo in questi ter­ 
mini, riesca difficile il vedere una ragione per cui si 
possano lagnare i preopinanti della soppressione della 
Questura i11 Bologna, . 

~la gli abitanti di quella cluà credono cosi; I'inquie­ 
tudine in Bologna esiste, ed i malfattori che pur vi 
saranno, come in qualsiasi. altro paese, hanno l'idea 
erronea, che loi;lien1lo la Questura, si rallenti l'azione 
della pubblica sicurezza, e quindi .tornano con mag­ 
i;ior animo alle loro ribalderie. 

Anzilulto credo che quest'erronea illazione sia ab­ 
basllnza racile a correggersi, e che facilmente la cor­ 
re~:wrà lo slato delle cose permanente,· vofiio dire il 
servizio di pubblica sicurezza che si vedrà ·rauo come 
prima. 

Quesla sari1 la risposta più efficace, liJ schiarimento : 
pii1 convincenle. 
Però a questo pru11osilo cade in ~ccondo l'osservare 

che apµuulo più che a timore de' funzionari a r~ov­ 
vetlimenli di sicurezza pubblica e di auloril:\ giudi­ 
ziaria, delibono allribuirsi i salutlri efTelli che anche 
iri Dologna si avverarono riguardo alla sicurezza pub­ 
blica. 

Cerio, che l'esempio di solenne giustizia che molto 
011porluna111e11le ricordava l'onorevole Zanolini ha po­ 
tuto, credo io, ben più per la sicurezza pubbli1·a in 
Dulo311a, e nell'animo di coloro che avessero avulo 
intcn1limenl~ cli lurbarla, ùi 1p1ello, che avrebbe po­ 
tuto l'opera tliretla eJ immediata di a;;enti di pub­ 
blir.a sicurezza. 

Di ciò sopralutlo sembrava duhilarsi in Bologna, 
for~e per vizio dcl Governo precedente, che l'azione 
1lcl Governo e della giustizia non fosse e non potesse 
rnranwnle essere erlicace, e non potesse riuscire a col­ 
pire i rd. 

Si è persuasa <1uella popolazione che l'azione della 
giu~tizia è efficace, e ra~~iungc e punisce i colpevoli 
sollo il presente (joverno, e crcilo che qnrslo abhia 
princi~almeule e•rntriliuilo a ritlare a Bologna uno staio 
di cose che il ~linistero dichiara di riconoscere al>ba­ 
slanza soddisfacente. 

Non dirò che queslo sia perfello; che non vi siano 
alite cillà dove la sicurezza non sia niai;giore: ma· 
parecchie sono le altre cillil tlove la sicurezza puhblica 
può per avventura rendere inquieli più che non av-. 
veng:1 nella ciii:\ di lloloirna. 

L'onorevole Siollo-Pintor insisleudo sopra la ne­ 
cessità di mantenere la Queslura in llologna, tornii a quel 
suo argomrnto i;ià affacciato, del)a ulilil:\ che il Queslore 
abbia un polere discreti\·o, e da questo egli vuole essen­ 
zialmente ricavare I'uLililà del ~ervizio, che il Queslore 
può rendere in un centro di popolazione. Ed io non 
ho che da ripetere all'onorevole Siollo-Pinlor, ciò che 
già diceva' in altra seduta, che queslo polere discre­ 
livo lo ha, non il Questore soltanto, ma ogni is11ellore 
od agente di pul>blica sicurezza; e che quando a llo­ 
logna vi sia uno o due buoni ispellori di pubblica si­ 
curezza i quali A'.l(l~aao ben governarsi per combal- 

C) ,;,,. l 
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torvi gli attentati al'a sicurezza pubblica, avrà da questi 
ispettori quello stesso vantaggio, che avrebbe da un 
Questore per quanto fosse autonomo, e per quanto 
usasse dcl potere discretivo di cui fosse investito. 

L'onorevole Siotto-Pintor torna poi a quel rugio­ 
namenlo che è abbastanzu gruve , 111a:c11e porterebbe 
ail un'altra conseguenza. · 

Egli disse : ma se potete· fare senza .Questor], cd 
il servizio di pubblica sicurezza rimane pur tal e 
quale, ed anzi sernpliflcate il servizio col mezz o della 
proposta di cui si traua , dunque sopprimete le 
questure dappertutto. 
· Il ~Iinislero non credette di proporre ora per quei 

· centri di J!Opolazione· che superano i 150 mila· abitanti 
la soppressione delle questure, e si fece questo ragio­ 
namento. 
In questi centri la molteplicità di questi uffizi, pro­ 

duce incouvcnienti minori di quello che possa essere 
il vantaggio dcl loro concorso in una popolazione im­ 
mensa. 

F. qui è appunti> dove la ragione dcl. gran numero 
della popolazione concorre efficacemente a far mante­ 
nere l'ufficio del Quèstore. 

lo credo che anche senza danuo, e r.tcnute le con­ 
sideraaieni che ho avuto l'onore di presentare al Senato, 
potrebbero in uiue le ciuà dello Sturo essere soppresse 
le questure, se però sia mantenuto in sostanza il servizio. 
~[a per una transzione -vhe credo counneutlevole 

in queste materie delicatissime, là dove si vide che 
l'immensa popolazione poteva per avventura eliminare 
gl'ineonvenicnri della moltiplicità di questi ufflzi, si è 
credulo di lasciare ancora I'uffìzio di Questura. 

Ma certamente bisogna pur cominciare questi sem­ 
pliflcnzione, bisogna cominciarla sopratutto quando voi 
vi occupale ili un servizio che, fatta [a sempliflcuzione, 
rimane poi sostanzialmente lo stesso e nella sua es­ 
senza e nella sua efficacia. E facendo noi una ]eg:~e 
che tende a questo scopo, credo che cominciare da 
questo punto quanto alle Questure sia cosa conve­ 
nienle. 

Senatore Amari. Domando la parola. 
Presidente. La parola e al senatore Zanoliui. 
Senatore Zanolini. Il Senato comprenderà facilmen- 

te che colle mie parole avrei voluto non commovere 
il Signor Mini'>lro ma persuaderlo, Ilo i;ià dello che 
quand' anche la città di Bologna si trovasse ora nella 
condizioue di una perfella sicurezza pubblica, nella 
quale rlopo il gimlizio solenne dei i;iurati e le condanne 
che subirono alcuni dci malfaltori, forl.unathmenle si 
trovava, con tulio ciò avrei creduto che la prudr,nia 
richiedesse, che rsscndo cosi recenli que' falli trislis­ 
simi che avevano messa Bologna in una condizione af­ 
follo cccezio11ale, non si dovesse abolirvi la Qnestur:i. 
·n Si:;nor 31inistro dell' interno ammclle essere veri 

i folti a!le;;ali uella nota. a lui prPsenlala dalla depu­ 
tazione provinciale,· veri i falli che accaddero la noli e 
di ieri in Bologna, ma ché questi falli, ei;li dice, ac­ 
cadono in tulle le ~randi città. 
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Io non vorrò nrgarlo, nia credo però che si debba 
por mtnte, e 1?i ciò vorrei si pcrsua<ll'$SC il Senato, 
ben sapnndo che non polrci riusci1;e· a persuadere il 
Si011or Ministro, che si debba, dissi, por mente che 
una città; la quale, dopo di c>gere caduta in una con­ 
rlizione cosi triste, si è trovala poi," grazie alla Que· 
stura e<l ai 'Giurali, in uno statll di perfetta sicurez­ 
'za, della qualé credo che non vi fosse esempio nelle 
allre ci!tà del rei;no, al vcJcre che giil ricominciano 
le innsioni e le aggressioni, del'c dare ncccssuriamr.nte 
luogo a gr~vi timori; perciocchè, ripeto, i malfatlori nu­ 
meri>si~simi sono in gran parie lihcri, pochi furono 
quelli che la i;iustizia potè colpire, e· sui molli an­ 
cora liberi, bisogna che continuanìenle vegli la poli­ 
zia. È naturale cltP. <1uesli, sbalorditi da quel grande 
e solenne giudizio, p~r qualche tempo siano rimasti 
l1·anq11illi; m.1 purtroppo i fn!ti, dimostrano eh' essi 
ripigliano anlirc, cd è a temere che non procedano ol­ 
tre di male in pr:;bio. 
lo non mi prcoccu[lO lanto dcl giusto timore, in cui 

debbono eFscre e souò i cilla1lini onesti, quanto dcl­ 
l"incoraggiamenlo a commel!ne nuovi delilli, che può 
nascere ncll' animo dei malfallori, quando sappiano 
11holita la Queslura di Uologna, perciocchè, ripelo, non 
si potrà persuadere che quesla soppressione non im­ 
plid1i che un pui'O camliiamento di nome, vedendo le 
Questure conservale in altre cillj, e soppressa quella 
in Dolo;;11a, essi prenderanno invece nuovo coraggio. 

lo qui nùi ri11novo la pre~hiera al Senato 'di togliere 
llolo;;11a dal nwncro delle cillà, in cui· per l'ari. !l. 
rimarrebbe soppressa Id Queslura. 
Presidente. La parola è ul Senatore Amari. 
Senatore Amari Michele·. lo non prolungherò la di­ 

scussione perd1iJ non plltrei far altro che replicare gli 
ar;:omenti allegali i;ià dagli onorevoli preopinanli, i 
quali in i;rJn parie furono pure sviluppali nelle discus­ 
sioni ddl' l'flicio Centrale da rne e da un mio onore­ 
vol~ colle2'a. lo dichiarerò sollanlo che. le ragioni ad­ 
dotte dall.1 mal!gioranza dellTflìcio slcsso e dal signor 
~linistro non mi pcrsuado110 a!Talto. 

Quc,;ta ra~ioni riguardano due o~:;elti: la persona 
alla quale è affidata la sicurezza pubblica, ed il nu­ 
mero della popolazione. 
_Quanto alla persona, non. c' è dulihio che la carica 

non fa l'uo1110, ma bcnsl è la carriera. 
Ora un Consigliere di Prefdlnra il quale ha fallo 

11n'allra carriera, e(! è destinato li wntifluarla, può 
certamente non avere tulle quelle qualità mollo rare, 
tulta quel!~ sa;:;aria, quella fermezza, e quella esperien­ 
za necessaria a formare un buon Queslore; io ·credo 
perciò che non s:a cosa indiffcrcnle il destinare a capo 
rlr.lla pubblica sicurezza un Questore aozichè un Con­ 
sigliere di Prerettura. 
'Quanto alla popolazione, non ~·è dubbio che una 

. popolazione mu7giora richiede un servizio piti :;ra,·e. 
Ma st'I Bologna, Lil'orno, ~fcssina nelle quali si pro­ 

pone I.i soppressione delle Questure non hanno una 
popolazione di t50,000 abitanti, hanno però uoa c:r- 
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costanza per loro che. è ben più importante per la 
pubblica sicureaza. 
. Bologna è il punto di intersezione delle mal!:; i ori 
lince di strade ferrale in Italia, e tolta la quantità di 
~ente -che può venirvi o partirsene inopinatamente per 
la· ferrovia certamente I! uno degli elementi che più 
d.evono preoccupare la Questura ovverosia la pubblica 
sicurezza; quanto si dice di Bologna, si può appli­ 
care a Livorno e ~lcssina. 

Per queste ragioni dunque, che io non svilupperò 
altrimMli, sto per la soppressione di questo hrticolo, 
Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Menabrea. Veramente, signori, io non so 

quale stretta attinenza abbia l'art. 9 relativo alla sop­ 
pressione di alcune questure, col complesso della legge 
che ha specialmente per oggetlo la soppressione delle 
sotto-prefetture, ossia una questione amministrativa, 
mentre l'art, riflette più particolarmente la legge di 
sicurezza pubblica. 

E qui nuovamente, come al principio di questa di­ 
scussione, io esprimo il rincrescimento di vedere que­ 
stioni di tal natura che si rannodano al complesso di 
un sistema, trattale e decise alla spicciolata senza che 
si scorga la conseguenza che possano avere nel risultato 
finale. 

Una considerazione d'economia finanziaria indusse a 
proporre l'aholizione di alcune questure; ma io credo 
che bisognerebbe abbracciare più largamente la qui­ 
stione, e contemplare nel loro insieme le spese che 
si fanno per la sicurezza pubblica, per vedr-re so non 
vi sia qualche cosa di più importante da proporre. 
Non è certamente intenzione mia di suscitare ora una 
discussione sopra questo argomento. Mi si permetta 
però di citare alcune cifre, di far alcuni paragoni con 
un impero vicino a noi, la Francia, per dimostrare la 
opportunità delle mie osservazioni. Paragonando le 
spese falle in Francia per la tutela della società contro 
i malvagi, con quelle falle in Italia, io trovo che le 
Spese di giustizia criminale ascendono in Francia a 
5, 100,000 lire annue, in Italia a 5,4G7 ,000, e notate, 
signori, che In Francia conta più di 37 milioni d'ahi­ 
tanti, mentre l'Italia non arriva a 2:! milioni. 
Procediumo nel nostro es1m~; trovo che in Francia 

per le prigioni giudiziarie, per quelle di pena, per i 
bagni, compresi i luoghi di deportazione, si spende an- 
nualmente L, Hl 00.l 000 
ed in Italia • • • • • L 21'no'ooo 

' ' ~er la sicurezza pubblica compresi gli agenti di po- 
lizia cd i Carabinieri ossia Gendarmi, si spende in 
Francia L. 35,G.f.0,000 
in Italia , 3 t ,-1 i0,000 

In somma per assicurare i cittadini contro i mal­ 
vagi si spende annualmente 
in Francia. 
in Italia • . 
e ragguagliando la spesa per 
annualmente 

L. G0,600,000 · 
, 58,liOO,OOO 

popolazione, si spende 

in Francia 
in ILalia 
nel Belgio 
Non si è tenuto conio nel calcolo, 

L. t,64 
> 2,G:; 
, 1,32 

delle spese di 
repressione del brigantaggio, 

Dunque in Italia si spende per lesta una lira di più 
che in Francia. · 

Cosi se le condizieui della sicurezza pubblica in Ita­ 
lia, indipendentemente dal brigantaggio, se i mezzi di 
repressione fossero organizzati come in Francia, si ver­ 
rebbe a fare sul nostro bilancio un'economia annua 
di 22 milioni. . 

. Da ciò si scorge che vo!endo minorare le spese per 
la sicurezza pubhlica, il risultalo anzid etio offre un 
largo campo a studiare le economie più acconcie; sa­ 
rebbero, come dissi, 22 milioni annui che si potreb­ 
bero risparmiare sulle spese di sicurezza pubblica e 
sulla repressione dc' delitti, qualora il nostro paese 
potesse, sollo quel riguardo, esseri! condotto alla stessa 
condizione in cui è J,1 Francia. Ma per ciò forJ bisogna 
esaminare la questione nel suo complesso, e studiurn 
il bilancio non solamente nei suoi risultali materiali 
ma ben anche nelle sue auineuze coll'ordine morale'. 

Cosi elevando il pensiero. a queste considerazioni, 
potremo giungere a risultati che non solamente aiove- .c 
ranno alla finanza dello Stato, ma verranno anche a 
condurre miglioramentl sociali, che sono la base della 
vera ricchezza .. V errà spero il giorno in cui si potranno 
trattare tali argomenti in questo recinto, Ma mi ac­ 
corgo che con questa digressione ho già al;nsato della 
compiacenza dcl Senato, cppcr<·iù io ritorno all'arti­ 
colo 9 che io vorrei veder sparire da questa legge, 
~erchè non trovo che questo sia il suo luogo, giacché 
10 credo che tale quistionc, che tocca alla sicurezza 
pubblica, vuole essere esarninatn e sciolta, non inci­ 
dentalmente, ma in correlazione colle altre che IP. 
sono affini. 
Ministro dell'interno. Domando la parola. 
Presidente. Iln la parola. 
Minl~tro dell'Interno. Questa l~g~e si or.cupa e 

~e~cssnr'.Jmenlc deve occupar:;i delle attribuzioni prefct­ 
tJZ1e, pu1d1è appunto si trattava di concentrare nei 
Prefetti le attribuzioni dci sollo-prefctli, non saprei quindi 
Collle l'onorevolo Sen~tore 3IcnaLrea po~sa dir luoio 
non aclatlo all'articolo Il che statuendo la soppressione 
delle Questure accenna ad un tempo alla istituzione 
di un secondo Consi;;licre dcle:;alo pres.'o alcune Pre- 
fetture. · , 
L'onorcrnle ~fcnaLrea ha d~llo però:. studiamo la 

qucs_lione della sicurezza puhb!ica, e qu~ndo l'avremo 
stu1liala, faremo una proposta di leg"e generale 'ma 

I . . • . ' " ' to;; iamo 111lu11lo qu•lSl articolo. E questo il discorso 
come dissi e ripeto, che suul farsi quantlo veramcnt~ 
si vuol mettere da parie una proposla la quale abbia 
alcun rapporto con materia nmµlissima e per cui non 
sin ancor~ for'."u~alo un progetto. Studiando però que­ 
sta materia. s1 v.cdeva che polt!vano essere sorpresse 
le questure ~pccialmenle in alcune citti1, coli' averne 
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una semplificazione di servmo, che per.> rimaneva 
tuttavia efficace. Eravamo adunqne pur sempre uel­ 
I'orJine tielle idee che informano la proposta ùi leggo, 
e l'articolo ll pub senz'altro ragionr1·olmente rimanere 
in q nesta le1;:;e -. 

Ora non rimarrebbe che quello cui lu accennato 
l'onorevole Amari. 

Diflatti l'onorevole Amari vi diceva : cl.e cosa si­ 
gnifica il proporre riduzioni e soppressioni, lasciando 
sussistere in un luogo eia che si sopprime nell'altro? 

E questo mi valga quanto meno contro coloro i quali 
vorrebbero sostenere. la soppressione ùi alcuni circon­ 
darii lasciandone o formandone altri, A mio avviso 
questa discussione fa presentire quali difflcoliù si sol­ 
leverebbero se ci attenessimo a codesto sistema. 
·· Ad ogni modo, quanto alla osservazione 1foll'onore­ 
volc AmJri, circa la prrsona che sarebbe incaricata 
di questo servizio invece del questore, cd alla considc­ 
razione che metteva innanzi lliceudo che un Consigliere 

. di Prefettura fa una carriera diversa ùa quella per­ 
corsa ùa un questore, dirò che essendo appunto que­ 
sto Consigliere delegato, di cui è cenno all'articolo ll 
una uggiunzione che si fa alle prefetture in sostitu­ 
zione dcl Questore, è chiaro come questi consiglieri 
delegati dovranno essere scelti fra coloro i quali, se le 
questure rimanessero, potrebbero disimpegnare l'uffì­ ·~ cio di questori. · 

Quintli mi sembra che questa osservazione dcll'ono­ 
revole preopinante non pos'a tenersi in gran conto. 
Dcl resto mi rimeuo alla snviezaa dcl Senato. . 

Senatore Amari. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Amari. Debbo dichiarare al signor Miuistro 

dell'Interno che. nell'oppormi all'abclizione ùelle Que­ 
sture in Bologna, in Livorno e in Messina, non aveva 
punto tenuto. presente quella considerazione alla quale 
egli ha accennalo, come se io uvcssi voluto conservare 
a queste città la i;rao dignità, la gran preminenza di 
avere le Questure. 

lo nella mia vita politica non ho mai riguardato a 
persone, non ho mai ri,;uardato u cillà, ma alla ra­ 
i;ionc, o~li interessi i;cnerali; e se mi sono opposlo 
all'alioliz:one ùelle QuEsturc in que:le ciltà, uon batlai 
certamente al nome loro, ma sibhene alle condizioni 
locali e ùcllu sicure.zia pubblica. 

Senatoro Imperiall. Ilomnmlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Imperlali. li si~nor Ministro nella sua con­ 

clusione ha accennalo aù alcuni oratori che ieri nella 
ùiscussione a1·rr.bbero voluti) manlencrc alcui.e Sotlo­ 
Prerctture, mentre ammellcvano che si potessero sop- 

. primere ultre in generale e che allora questo argo­ 
mento ovrebbe portalo la 6tessa discus~ione che si è 
falla Ics!/>, pcrchè si dovc,'a o ammellcre un principio 
per lutti, oppure ammcllere il contrario parimente per 
la ~encralilà. 

Ma io domanùo scusa al signor Ministro, e crcùo 
che il caso non sia identico. Se ieri mi son fallo a 

1!t8 

proporre che si mantenessero alcune Sollo Prefetture, 
mentre con1·eniva col signor ~lini:;tro che a lire se ne pote­ 
vano sopprimere, indicayo che alcune di esse era 
neces>ario mon~'nere per le prculiari circostanze delle 
provincie mcriilionali, dorn io crcdel'a che In sopres­ 
siont! ùelle Sotto- Prcfelturc a·vr0bhc potuto pro1lurre 
danni gra1·i, e conlurbazioni a qùellc popolazioni aòcor:t 
infcstnte dal bri:;anlag3io, e che le comunicazioni non 
erano cosi focilitale come nelle altre proYincic. Non 
credo d,nnr1ue che il para~one po~sa sussish're fra la 
proposizioue da me f.1lta il'ri, e la questione orn ve­ 
nuta in campo per le' ciucsture. 

Io non avevo nessuna volunt'i di sorgere a parla1·e 
intorno alla soppressione delle 11nesture, perchè so di 
non avere !°eloquenza bastante per capacitare forse i miei 
colll'ghi, e ne eLbi una prova ancl:c ieri, per ciò mi 
lace1·a; ma giaccM mi tro\'O aver r.nminciato o parlare, 
io credo potere esporre alcune mie i1lce rii;uarùo alla 
quistione ùi cui ora si tralla. 
lo credo che l'uffizio del r1ucstorc sia uno di qurlli 

t11e possono nominarsi, ufficio su.i yencris e che dirfì­ 
cilmente si possa dclc3are ad altri impiegali il còmpito 
che esso 1lern adempiere. L'ufficio dcl questore non 
solo è quello cli dover rasti:;arc, e punire i dclilti 
quando sono commessi, ma è anche ùi doverli pre- 
1·enire acciocchò non si sia jioi nel caso di dover a11- 
plicare le pene volule dalla l1•g;;c. L'ufficio dcl que­ 
slore ha Li:;ogno di nvere una certa inùi[lenùenza, come 
hanno dello alcuni Jc·gli oratori, e dev'essere affidato 
a persone che aliùian conoscc·nza pratica , e idee 
sprciali per qucll' ufficio; il volere annettere ni pre­ 
fetti questo ufficio, a me sembra che i11 r1uuto mo­ 
mento, specialmente clic i Prefelti hanno avnlo altre 
incombenze e dovranno as>umrre anche quelle dci 
Sottoprefetti, sia inopportuno il f:trlo, perchè i Prefelli 
sono puro uomuu e non pos;;ono avere a loro di­ 
sposizione il tempo e il morlo di ~tlcndere a tutti 
questi unici. 

!'ìclla sicurezza publilica con~iste anche. il benes­ 
sere dci pac~i; i parli ti orl sono cotanto spinti, e di­ 
s~raziatamente la morJlilit non rsscnilo cerlamcnlo in 
uno stato tull'a[altu consolante nel!c nostro popola­ 
zioni; si dovrebbe avero una maggiore sorveglianza sni 
cittaclini onde non succeùano e tanti forti e tante 
grassazioni come nei l;Ìorni da poco passati. noi ab­ 
biamo dovuto lamentare. 

Dopo q11cs1e considerazioni ringrazio il Senato di 
avermi prcslala la sua benevola attenzione e propon~o 
dtc l'articolo sia soppresso, o che quJnto meno si 
mandi a stuùiare mrglio a\l'Ufficil) Centrale per rife­ 
rirne; come i;iil proponern l'onorevolo senalore ~Icnn­ 
brea. 
Presidente. Dalla discussione di questo :irticolo ri­ 

sultano clue proposte: una espressa dagli onor. sena­ 
tori Zanolini e Siotlo P:ntor, che è di eliminare sem­ 
plicemente du questo arlirolo la parola Oologna; l'al­ 
tra de1;li onorevoli senatori che 'opinano p~r la reie­ 
zione dell'arlicolo iutiero. La reiezione dell'articolo non 

.... ~il' 
•. .., !!. 
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può aver luogo se non quando, messo ai voti, non 
sia approvato dal Senato. Ora, siccome i senatori Za­ 
nolini e Siouo Pintor fanno colla loro proposta un 
emendamento all'articolo, io domanderò anzi tulio al 
S1'nato se tale emendamento è uppoggiato. 

Chi lo appoggia sorga. 
(.\ppo;,;:;ialo) 
Essendo appoggiato lo porrò ai voli. 
Senatore Leopardi. Domando la parola per una 

mozione d'ordine. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Leopardi. Dappoichè è proposta la sop­ 

pressione dell'articolo (), pnrmì debbnsi prima di 
lutto esperimentare la sorte di questa proposta. 

. Voci. No, no, è una soppressione parziale. . 
Presidente. Faccio osservare al Sena' or Leopardi 

che la soppressione !'ell'nrlicolo non resta pregiudicata, 
avvrgnachè se fosse anco ammessa l'eliminazione della 
parola Bologna, si potrà sempre poslcriormcnle re­ 
spingere l'articolo intero. 

Perciò io comincio. a mettere ai, voti la proposta 
che consiste nel togliere dall'articolo la parola· Bo­ 
loqna; 
(Dopo pro\·a e controprova l'emendamento è appro­ 

vato) 
Ministro dell'interno. Bitirorò allora quest'articolo 

perche mancando il criterio che distingue l'una dalle 
allre città, sarcLl.Je inutile il mantenere la disposizione 
per Catania, Ltvorno, e Messina che avrebbero le stesse 
ragioni da far valere al par di Bologna. 
Presidente. Io dohbo però metterlo ai voti ... 
Senatore Montezomolo, relatore (litterrompe1'ulo). 

Domando perdono; dal momento che il Ministero ritira 
l'articolo, non saprei se- sia ancora il caso di mcl 
terio ai voti (Il relatore si reca al banco della Pre · 
sidenza a conferire col presidente). 

Presidente. Essendo d'accordo il lllinistcro e l'Lffì­ 
cio Centrale circa il togliere quest'articolo consideralo 
~otto l'aspetto d'emendamento, non sarebbe più il 
caso di metterlo ai voti. 

Senatore Alfieri. E perchè? 
Ministro dell'interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dell'interno. Io avP.Ya usato la parola 

ritirare per pregare il Senato a voler respingere l'ar- 
ticolo. · 
Pre1ddente. Dopo le parole del Ministro, metto 

dun11ue ai voti l'articolo qual è proposto. 
Chi vuole mantenere l'articolo !J si alzi. 
(Iligettato) 
Art. iO (che diventa !l) < I funzionari che per er­ 

fetto della presente legge saranno collocati in disponi­ 
bilità ne potranno godere i benefici per quattro anni, • 

. Senatore :llart!nengo Gio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

. · Senatore MO.rtinengo G!o. Signori Senatori. Le pa· 
role con tanto n!Tctto pronunciate dall'onorevole relatore 
tlcllTfficio Centrale nella seduta passata in appoggio di 
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quest'articolo iO di cui ci occupiamo, avrebbero dovuto 
imporre all'animo mio, e con>i::;li:mni il silenzio. llla 
tuttavia pensando ie che in questo recinto ciascuno di 
noi dcl.JLa portare il triLuto delle proprie idee per il mi­ 
glior incremento e vanta~~io del paese, mi faccio a darvi 
le ragioni per r.ui sono op1,ositore al detto arlico1o. Per 
tale riflesso mi faccio ardito a parlare su questo argo· 
mento divenuto scahroso ed alquanto ingralo. 

Da molto tempo in qncsto recinto io ho sentito al­ 
legare la queslione polilic:i, allorquando si tratta Ji 
fare concessioni a quesla o quella pro\'incia; di ar.cor­ 
dare questo o quel fa\'ore o di incontrare questa o 
qncll:i ma~giorn spesa. lo raccio appello alla vostra 
coscienza, o signori. l:n raie sistema di politicn con­ 
cili:mtc , mi sia permessa la parnla nlquanlo dc- 
1.Jole , vi ha esso condotto a seminare nel paese il 
pieno contento di tutti, ovvero \'i a\'ele fatto nascere· 
lo sconforto e lo scontenlo? 

Qnrsta politica docile, pir;;hernlc, sottomessa vi lrn 
essa portalo all'esterno a far pro::;rerlire il programma 
della nazione? Io penso tutto n!l'opposto. Nè io mi 
preoccupo dcll'elTcllo di qnesto articolo solo tenuto conto . 
della parte economica, che io l'oglio ani:he trascurare. 
Bensi io vedo con dolore che in tal modo noi esau­ 
toriamo la legge deviando al primo caso della sua ap­ 
plicazione da quella da noi fatt11 nell'i l ottohre 18(j:J. 
. lo_ dP.sidero che il mio paese non sia tanto facile o 
fare le •le;:gi, quanto rum sia corrivo ad _inrrang~rle.. 

Noi ahbinmo, come dissi, una legge dclii 1 l otto­ 
bre 18G3, che stabilisce appunto, e fu redulta al puro 
scopo di prel'c<lere la prossima e necessaria soppres­ 
sione di alcuni dci molti uflici che si ''ede\·ano so­ 
verchi, e in quella si stabiliscono le basi del trattamento 
agli impiegati che duveano cs,;ere posti in <lisponibi­ 
lilà per cessazione dell'ufficio cui erano addetti. 

Or bene quali sono le ra:;ioni che si adducono ora 
per infrangere questa legge? 
\' olete voi insegnare al popolo a curar poco le le::;;;i 

col far vedere al medesimo che lo stesso lel)islatore le 
fa e infrango alla prima· occasione delle loro applica­ 
zioni? 
lo ritengo es•ere lo Staio un'amministrazione gran~ 

dissima, sl, ma, come tulle le altre, el)li ha dirilto di 
esigere tlai propri impieguti la promessa loro opera, 
ed ha preciso e solo do,·ere di mantenere con loro le 
condizioni, e le lcl?;i;i stabilite. • 

::Xè tlil'idcrò certamente l'opinione di un uomo di 
Slnto mollo ricordato fra noi, il quàle qualificava i;li 
impiegali una piaga d'Italia; no, o signori, io nutro 
sentimenti di1·crsi per qnesta classe nol.Jilissima per 
la quMlc ho tutta la stima e il rispetto, perchè so 
quanto il paese le dchba, e quanto le dcl'e, e quanto 
aspdta da essa, ma nello stesso tempo io credo che 
questa classe debLa avere, cd uhhia i dirilli di tutte le 
_altre e non aLLisogni di privilegi. . . . 

Per queste ragioui, o 'signori, io credo che q11e· 
sl'articolo 10 ci metterebbe nel bivio di essere in- - 
giusti o verso tutti i;li impic;;ati, contemplati nella 

f .•. ·Ua.•1 
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legge presente, ed ai quali non venisse accordato 
ta'e beneficio dci quallro unni ùi aspettativa, ovvero 

· noi saremmo ingiusti erl improvidi verso i coutrihueutr 
estendendolo a lutti, In 0111a a 'quanto fu già disposto 
sull'argomento. 

Credo in conseguenza che il lasciare le cose come 
furono disposte dalla saggezza dei ùue corpi delibe­ 
ranti colla legge 11 ottobre 1863 sia il miglior par­ 
tilo, e proporrei quindi l'emendamento seguente: che 
alle parole dell'articolo collowli in disponibilità se­ 
guano queste: ricetJeru.11110 quanto è disposi<) dalla ugge 
H ottobre t8fì3. · 

Senatore Siotto P!ntor. Unica ragione si adduce 
di questo prlvilegio, che secondo mc ripugna alla giu­ 
stizia, ed è il numero di coloro che si dovranno met­ 
tero in disponibilità. 
Questa ragione, se assolutamente è vera, relati­ 

vamento è falsa ; impcrocchè molli altri ufficiali dello 
Staio si trovano nelle stesse cendi/ioni. 

Citerò per esempio i;li ufficiali delle Tesorerie, mol­ 
titudine grande, e dirci quasi spaventevole. 

Citerò i ~!agi strati: ripeto lesempio addotto nella se­ 
duta di ieri I' nitro. 

Se il Guardasigllll dovesse proporre, come proLaLil­ 
mente dovrà proporre, una lcf!;;e per sopprimere quella 
ch'io chiamo la quinta mola <klla carrozza, vale a dire 
i Tribunali provincialt, vedele quanta gente dovrà es­ 
sere messa in disponihilità ! Al'lora io domando: Co­ 
storo avranno anche essi diriuo a godere dci bencficii 
della. disponibilità per quattro anni! Ma allora abolite 
la le:~~~. 

A questo punto io non so tenermi dal manifestare la 
meraviglia destala in mc dalle parole dette ieri l'altro 
dall' onorevole Sig, ~liniHro il quale faceva questa dif­ 
ferenza, vale a dire che tutti gli altri i quali saranno 
messi in disponibilità, a cngion d' esempio g'i · in{!e­ 
gneri, i Ma;;istrati, godono di un grado accademico, 
pel quale, flnito il beneficio dc' due anni di disponi­ 
bilità, potranno meglio provvedere· Alle sorti loro. 

É é:;li mai possibile che un antico e valentissimo 
patrocinatore di cause quale è l'onorevole signor ~li­ 
nislro, venga a dirci sul serio che due anni bastino 
per acquistare la clientela, per Impratichirsi del foro? 
·.Ma mi dica, in buona fede, l'onorevole Signor Mi­ 

nistro, quanti sudori, 'quante veglie costò a lui lo es­ 
sersi messo a qucll' altezza nella quale meritamenle 
collocato si trova I Signori, gli avvocati sono oramai a 
centinaia e per uscire, mi sia permessa la frase, dc 
communi sanctorum vuolsi avere o un raro ingegno, 
od una· grande potenza· d'intrigo, o certamente una 
grande fortuna. 

L'onorevole Relatore dell' Ufficio Centrale censurava 
la definizione ch'io diedi della giustizia notando che 
in diversa condizione di cose la somma eguaglianza è 
somma ingiustizia. 

E,1 io ciò ammetto 'di hnon grado; m:t l'egregio Sr­ 
ndlore Montezemolo ha dimenticato, che io parla\"a di 
giustizia · io faccia alla lel!l(e: che io non _rliscorre,·a 
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di giustizia aritmetica che lascio voloutieri ni nuo,·i 
Clodii, ai nuovi Gracchi, ai nuovi Ca1ilina, sibbcne io 
pnlnH1 di giustizia geometrica ; e per provari;li che 
parla\'a di giustizia geome!rira, censuran la lct;f;C 
perchè nella parità delle condizioni usava una -dispa­ 
ritil di trallamenlo. 

La sua logica lo conduceva un' nitra voi la a ùire al 
Senato_: approvale il benefitio di .t. anni di disponi­ 
bilità per questi ufficiali; la mia logica mi couùucc 
invece a conchiudere, o accr;ltalclo per· tulli che sono 
nelle stesse condizioni, o non acce!!alclo per cos.turo. 

Nessuno meglio di me è in caso di npprezzarP. le 
nohili parole colle quali l'egregio Senatore Di ~fonleze­ 
molo chiudeva il suo di:;corso pigliando , a cosi 1lire, 
in mano la difesa degli urlìciali puLblici, che egli con 
forte frase, ma vera, chiamai-a i Paria del ~iorno , 
e ricordandoci, che male si avviserrbhe di rendere · 
buon servigio allo Stato colui il quale volesse l'ardha 
\·ia che corriamo seminare di troppi inforlunii privati. 

l'i'essuno, io dico, può ap11rezzarle mfglio di me, 
il quale quanlun1p1e appartP.nf;a a quell'ordine ù'uf­ 
liciali puLLlici, che dovrebbero e>scre ùi fatto indi­ 
pendenti da ogni arbilrio governativo, come il sono 
di diritto, mi trurn invece di essere in lai luogo nel 
quale è più frequente il cogliere la palma dcl martirio; 

, palma per altro che in questa iniquità di tem11i, in 
questa malvagità d'uomini è rberLata a tutti coloro ai 
'quali si può ascrivere il grnmlc deli!lo di pensare colla 
propria lesta e di non sapere strisciare le riverenze. 

Ma, signori, che· importa? Io so tiene cho la poli­ 
tica, dirò con un conceao più ampio, che la società 
uman.1 procelle per via rli transn,ioni; ma due cose 
io conosco le qnali non ammettono lran,;:izioni e sono 
la ginstizin e la llialellic11. E•I è in nome della dialettica 
e della giustizia che io vi ~lomando, o che pareg;;ialt• 
11 questi ufficiali tulli gli alld, cho si trovano neJ;e 
stesse contlizioni, o che cance:liate l'articolo di cui &i 
parla, o che accettiate l'emendamento proposto dall'ono­ 
revolo mio amico Sènalore )lartinengo. . · · 
PreHidcnte. Il signor Senatore ~farliuengo ha pro­ 

posto quest'cmcndamenl~ all'art. tO. Dopo le rarole 
< I funzionari che per clfollo della prc:;cnte Legge 
saranno collocati in disponibiliLà , a quelle che se­ 
guono sostituisce queste: < Riceveranno quanto è 
disposto dalla lei;ge t l olloure t 8G3 , .. 
Domando se qucst' emendamento è appQggiato. CL i 

lo appoggia si alzi. ' 
(Appoggiato) 
~enalore Montezemolo, re.latore. Domando la parola. 
Presidente. La . parola è nl relatore. - , 
Senatore Montezemolo, relatore. I.e consiùerazio11i­ 

che l'onorevole Martinen;;o esponeya al Senato, hanno 
_certamente un valore; perb io voglio notare che fors~· 
più opportunamente sarcLbcro a!Tacciale 11 un·· adu­ 
nanza di Giudici, che non ad un conses~o di Legisla­ 
tori, che devono farn, non ap11licnre la legge. 

Egli ci afferma che quando c'è uno leg~e, tlevé es­ 
sere arrlicata a tutti eg•1almenle. 

' •. 
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È assioma trattandosi cle iure conrl;lo; ma qui noi 
, dobbiamo principalmente risolvere una questione, de 
iure condenclo: dobbiamo dunque studiare Jr. condi­ 
zio11i di fallo che possono rletr rminare la misura ili 
quel periodo di a~p ·llali,·a cui· vengono destinati ~li 
Uffiziali che per effetto di questa le;:~e cesseranno dal- 
1' ufficio. ' · 
Quando il Guardasi::illi vrrrà a· proporvi una le~;:e 

per la soppressione delle ltfo3islraturc che l'onorevole 
Siotlo Piutor ha indicalo, allora il G1rnr1lasi;:illi terrà 
conto dole condizioni ili follo, le quali .riguardanc 
quei funzionari che saranno contemplati da quella 
lc~ge; noi tcninmo conto ora delle condixioni ili fallo 
che si rivelano nella classe r.e· funzionari, ai quali 
questa legge sarà applicala. 

Quindi la i;iuslizin sta acl aj"~l:care la legge uguul­ 
mente per tutti quelli cbe le lc;:gi specialmente ri­ 
guardano; non sta nel fare lutlc le lq::;i uguali, per. 
cltè le leg~i non contemplano sempre una serie di fa1ii 
uguali, 

lt!i conforta poi I' aver udito tanto dal!' onorevole 
Senalore Sicuo Piutor 1·he dull' onorevole Senatore 
Marlil\engo, sensi di simpatia e di st.rna per-la classe 
dci funeionarl che· veramente da qualche anno stanno 
in lngr imevoli condizioni. Io mi auguro che questa sim­ 
patia non rimanga inefficace, e che essi daranno un 
voto che giovi ad alleviare alquanto le loro angustie. 

Senatore Martlneng_Q. Domando In parola, 
Presidente. La parola è al Senatore Martinen;::o. 
Senatore Martlnen~o. Io non posso lasciare senza 

una risposta lappello che I' onorevole Senatore ~lo•t­ 
tczemolo mi fa quasi direttamente, se cioè . io darò il 
Volo favorevole aìl' articolo 10 c!1e discutiamo per le 
con:lizioni ecc0zionali che er,li crede e>isterc a fo,·ore 
de~li impiegali di Sutlo-PrPfrttura. Io crl'do che que­ 
ste condizioni cc~e?.ionali non esistano; io crcrlo che 
la lci;:;c del_ 1SG3 fosse folla tassalirnm·,nle per la 
&oppressione e semplific3zione degli org~nici, e che ap­ 
punto uno di questi, primi ad essere modificati o a 
cessare, si è questo dc'le Sollo-Prcfdlnre, e d1e per con­ 
se;;uenza l'applicazione clella le~;;e ca•la veramente per 

, la prima volta in acconcio. 
. Nè credo a1·er shagliafo dirigewdo al Senato le 

mie parole non come corpo giudicante, ma bensl q•rnle 
egli è vero le;;islatore, ed in1·i1anclolo colla debole mia 
voce e con lulla la dovuta def"re:iza a non ,·nriare 
troppo spesso le leg;.:i, a.:ciocchè il popolo impari ad 
averne poche, cd 11 rispettarle bene. 
Ministro dell'interno. Domando In paro!::. 
Presidente. Ila la parola. 
Minl.!itro dell'interno. Io non lni clilunghr.rò di 

troppo in questa discm.;sionc, tanto più che non potrei 
che ripl'!ere quanto i;ia si è eletto a sosle;;no di que­ 
sto articolo; osserverò solo che la proposla non fu mo­ 
ti,·ata da una cede,·olena eccessiva, come pare pensi 
al1:uno dti;li onore,·oli opposil',ri, ma siLbene. da un 
sentimento di e11uilà, che agevolmente o:;nuno com­ 
prenderà •. 
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l Con esso non si ''olle tlislruggerc alcuna legge, la 
cui distruzione potesse semhrare una sconl'enienza, ~. 
trallantlosi ùi un caso eccezionale, si riconobbe che 
polc,·a qursta misura di equità Tl'nire senza timore 
applicala. 

Quanclo si ,·eni1·a a proporre Ùna le:;ge, per cui un 
gran numero cli i1i1pief:ali rimane\'a di un tratto posto 
in cli,ponihilil:1, il ~linistcro non po:eva non apprr1- 
zarc grandi·mente quesla comliiior.e ili cose, e ritenere 
rhe se è vero, come è i11conlrastabile, che il tempo 
più o meno lun;w, in cui pruliabilmenle possa un run­ 
zion::r:o, messo in 1lisponihiliti1, essere ri:1mmesso al 
servizio, è il principale crilcrio che dd1he nversi di 
mira per dclcrmiu~re il lt'mpo, per cui la disponiLi­ 
lilà dr.l'e dnrare, egli è rerlo che per questi impiegali 
la probabilità di poter essere in brel'e tempo ricollo­ 
rati in ~cnizio. non poteva loro arridere, e do\·cvasi 
necessariamente, regolandosi col crilcrio cui ho nccen­ 
nato, prorogare il tempo della disponihit:tà medrsima. 

Io ho poi fallo cenno di una distinzione fra questi 
imp:cgati delle Prefrllurc e Sollo·prercuure, e quelli 
adtlclli alle Ammini!lrazioni della giustizia e dei la­ 
vori pulihlici, non gi:ì dicendo che costoro possono nei 
so!i due nnni ili disponibilità r.1re quella pratica, che 
è neres~aria per l'esercizio cli una professione libera, 
ma clic prima tli quei due an•1i quelli che coprivano 
un uffizio dipendente d1i Ministeri della giustizia o dci 
lavori puhlilici, erl erano rivestili di gradi accademici. 
si lro,·avnno con uver. atteso nell'esercizio del loro im· 
pic;;o a lm·ori tali cÌie giovarnno a coslituire loro quel 
tir ·cinio nectssario per l'esercizio di una libera pro­ 
fessione, rimanevano cosi in condizioni immensamente 
mi;:liori in confronto degli impiegati di cui parla lo 
nrticolo in questione. Non poteva q11in1li temel"i4 taccia 
di inf:iuslo, se per l'c!Tcllo di questa legge si stabiliva 
per qucsli impirg.1li una di;;poniliililà di 4 anni, come 
nel proposto articolo è dc!to. . 

Non a,;0iungo altre considerazioni e coulhlo the il 
Senato, penetrato di 1picste ra,;ioni gravissime di equilll, 
appro,·erà quesl'arlicolo. 
Presidente. L'emendamento )Iartincngo essendo 

sloto nppogginto, lo porrò ai voti. 
Chi lo approvo sor~a . 
(:'\on è approvato) 
Rile;;go adunquo l'articolo quale si lron nel pro­ 

g•!llo tli lrg;;e, eh" è il iO e che ora sarà il !l. 
Art. 9. e I runzion3ri che per effcllo della prl'scnte 

Lcg~e saranno collocali in disponibilità ne potranno 
goder<'l i benefici per quallro anni ,. 

Chi lo approva voi;lia sorgere. 
(Apprornto) . 
Es;rnrlo l'ora tarrla, ed es;-emlovi ,.arii emendamcnli 

proposti alrarticolo clic verrelohe in seguilo, ~i ri­ 
manda la seduta a domani alle ore '!. 

La seduta è sciolta (ore 5 t 1'!). 


